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Il Ntonero MXII (Beric 7, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per la limitazione del capitale e per
le correlative modificazioni delkr~stËtuto presa nell'assem-
blea generale del 13 luglio 1874 dagli izionisti della Società
per le operazioni di credito ordinario e marittimo o per
quelle <li commercio ed altre, anonima per azioni al porta-
tore, sedente in Genova col nome di Credito Genovese, col
capitale di lire 5.000,000, ditiso iu n. 20,000 azioni da lire
250 ciascuna, e colla durata di anni 30 decorrendi dal 15

agosto 1871;
Visti gli atti di notorietà compiuti nell'interesse dei terzi;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano 15 agosto 1871, n. CIX, e 22 dicembre 1872, nu-
mero CCCCLXXXIX;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256; ·

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L - É approvata la riduzione del capitale della Società

denominata Credito Genovese da lire 5,000,000 a lire 3,300,000,
mediante riscatto e annullamento di n. 6800 azioni, ed è appro-
vato il riformato statuto della Società, che sta inserto all'atto

pubblico di deposito del 28 febbraio 1875, rogato in Genova Gian
Carlo Besio, al n. 18468 di repertorio.
Art. II. - La Società continuerà a contribuire nelle spese degli

uffici d'ispezione per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anti-
cipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Il Num. HXIII (Serie 2., parte supplementare) d47a Raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II
PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ UELLA NAZIOND

RE D'ITALTA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale e por

altre modificazioni dello statuto,presain assemblea gener lo
del 30.aprile 1874 dagli azionisti della Sociein anonima pr r

azioni-nominative, sedente in Pavia col nome di Roc
..

nima per la Fabbricazione del Pane, e colla durata di anni
9 decorrendi dal 1° settembre 1872 ;
Visto il R. decreto 20 marzo 1873, n. DLXXXIV, e lo sta-

tuto della Societa con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, o 5 sottom-

bre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. -- Ai termini della citata deliberazione socialo

del 30 aprile 1874, il capitale della Società Anonima per la Fab-
bricazione del Pane ò aumentato da lire 25,000 a liro 50,000, me-
diante emissione di n. 250 azioni nuove da lire 10( eiasenna, a
sono approvate le modificazioni allo statuto della stosa Sociei

,

consegnate in atti di notaro medianto istrumento pubblico di de-
posito del 19 febbraio 1875, rogato in Pavia Luigi Venebio ai un-
meri 3625-4817 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del = i illo do!?o

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi o a, i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALT.
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31INIbTEIIO
DE A€ünItOLTWitA, I'tBENTitiA E 4O.1HEEROIO

Relazione el (Lus/Ullo<li agrico7tura at/1a<1eanza

:'e uendo il sistelua degli anni devoi,i, mi nuoro adempiere al-
l'una.ico rieesuto da F. 1]. il 3linistro d inlbrmarvi di quanto si
è operato dal Alinistero nel decorso anno in eldine all'agricoltura,
cost dal lato scientifico ed economico, come da quello pratico ed
inansi riale.

Istruzione agraria.
Adili S dicembre 1874 fu inaugurata una scuola speciale di

agricoltura in Grumello presso Bergamo, fondata d'accordo con i

corpi morali locali. Questa istituzione sorgo sulle basi di quelle
che hanno dato migliori frutti in Germania.
Anche a Catanzaro .sorgerà altra scuola agraria nel corso di

quest'anno. 11 Ministero ha largamente sussid2ato la lodevole ini-

ziativa di quella provincia. E così due delle provincie calabresi,
quelle the niaggioimento ne hanno bisogno, avranno un centro

ilirett.so della raspettiva aglicoltura.
I'urono condotto a termine le trattative con la provincia e col

conanno di Palermo per l'or3inamento definitivo della colonia agra-
ria .li S. Martino; cd un apposito di>egno di legge à stato presen-
tato al I'arlamente.
Anche nel elecorso anno si o fatto un passo sulla via dello svol-

g', .e, to del'a isirnzione agcaria. Nel corso di questo si darà opera
194·< introdurre l'insegnamento dei principii delPagricoltura in
aknn · i tituzioni di honolkenza ove s'in<egnano solo le arti fab-

Uri 1. Delle i tituzioni gli; esi-tenti possono daisi favorevoli notizie.
Le scuole supellori di agricoltura di Alilano e di Portici ebbero

neWultimo anno scolasti, o un auinento nel numero degli allievi e
degli aditori. Ecco le cifre degli alunni nell'ultimo trionnio:

Milano Portici
1872-73

. . . . . 27 19
1873-74

. . . . . 26 15

1874-73 . . . . . 31 31

Fra gli uditori si annoverano giovani appartenenti a famiglie
lii.atinte per eenso e per natali, i quali si revano alla scuola per
a, quistare le nozioni necesaarie a ben dirigere le aziende proprie.
Gli alunni che ottennero a Milano un diploma di abilitazione

all°msegnamento ottennero un collocamento immediato.
I::spet to allo altre scuole speciali, alle colonie agrarie,alle scuole

podet, e agli ut.,egnamenti di agricoltura clio si danno in alcuni

crianotrofi, nulla si chiarisce meritevole di essere portato a no-

tit.ia del Consiglio.
Alle scuole normali di Pisa, Reggio Ermlia, Urbino e Perugia,

nelle quali, in seguito ad accordi col Ministero della Pubblica

Istruzione, si insegnano i principii dell'agricoltura, assistettero
n. 85 maestri nel 1873 e 90 nel 1874.
I premi promessi a quei maestri che insegnassero i principii

delPagraria nelle scuole rurali sortirono il loro effetto.
I Consigli provinciali scolastici segnalarono al Ministero 40

dccenti, ai quali furono accordati premi in danaro e distribuite

operette di agricoltura.
Nel decorso anno fu portato' a vostra conoscenza che il Mini-

stero int endeva alla fondazione di una scuola di viticoltura e di

vinificarione, e ad un'altra di pomologia. Su questa via si è fatto

un passo degno di nota. Già i corpi morali della provincia di

Treviso, con lodevole sollecitudine, hanno accolto la idea di

questa istituzione, e for:,e prima che l'anno volga al termine po-

tra essere condotta a fine questa trat tativa.
Una offerta di considerevole entensione di terreno nei dintorni

di Bologna toglie quasi ogni ostacolo alla fondazione diuna scuola
di pomologia, sulla di cui importanza non è uopo spendere parole.
A Vittorio, in provincia di Siracusa, è imminente l'istituzione,

col concorso del Governo, di una scuola che intende al migliora-
mento della viticoltura.e della vinificazione.

Conferenze agrarie.
Anche nel 1874 si tennero conferenze magistrali e conferenze

libere; le prime in quattro luoghi, le seconde in 40. Fra le
conferenze d'indole speciale bisogna ricordare quelle volte
a popolarizzare le nozioni intorno all'uso delle macchine , le
quali furono dettate presso il Museo di Torino ; le altre intorno
alla bachicoltura dettate presso la stazione di Padova, ed in fine,
e per la prima volta, que31e di mascalcia tenute dai veterinari dei
depositi de' cavalli stalloni. - Il Ministero della Pubblica Istru-
zione ha pur consentito che presso alcune scuole di veterinaria fos-
sero date conferenze domenicali su questo argomento; e furono
decretati alcuni premi per coloro che dimostrassero di aver tratto
maggior profitto dall'insegnamento. Infine un egregio cultore
dell'industria oleifera fu spedito nella provincia di Catanzaro, ove
per circa due mesi e nella stagione opportuna si adoperò a diffon-
dere la conoscenza dei miglioramenti di questa importante in-
dustria.

Stazioni agrarie.
Questa istituzione che ò accolta con tanto plauso in Italia va sem-

pre più acquistando il favore del pubblico. -- Nel decorso anno
le analisi fatte per conto dei privati ammontarono a numero 1427
contro 1068 fatte nell'anno 1873, oltre 1295 analisi di seme bachi
e di farfalle. - Lo stabilimento zootecnico in Reggio di Emilia,
il di cui progetto fu confortato dal parere del Consiglio di agri-
coltura nel 1878, ò stato fondato con decreto del 7 ottobro 1874.
- Nello scorso anno fu pure informato il Consiglio del progetto

.
di fondare una stazione di entomologia agraria in Pirenze. --- Per
ragioni diverse le trattativo iniziate con la provincia ed il comune
non hanno condotto a definitivi risultamenti. Frattanto il bisogno
di un centro al quale il paese ed il Governo possano rivolgersi per
tuttociò che si riferisce alla entomologia agraria si chiariva ogni
di più urgente. Il Ministero quindi ha adottato il partito di orga-
nizzare per ora in quella città e sotto la direzione dell'illustre

prof. Targioni-Tozzetti un Osservatorio entomologico. Prima fu
limitato, per rispetto al pubblico, alla malattia della vite che si

supponeva cagionata dalla Phylloxera; ora si darà una maggioro
estensione a questo Osservatorio, e, per quanto lo conseAtiranno i
fondi di cui si può disporre, se ne allargherà la sfera di azione agli
simli relativi ai danni recati por lo più dagl'insetti,ma non di rado
altresi da animali diversi, ai lavori ed ai prodotti della terra nelle
campagne e nei boschi, e talora anche nelle mandrie degli animali
domestici e nelle stalle medesime ; e così l'Osservatorio potrebbe
più correttamente denominarsi di zoologia. - Accenno infine ad
un lavoro di grande importanza per l'agricoltura italiana iniziato
dalla stazione di Roma. Nella Svezia, nell'Irlanda e nella Bretagna
si ottiene grande profitto dalle piante marine, erbe e alghe, le quali
vengono impiegate quale concime. - Presso di noi si trae pochis-
simo partito da codeste sostanze,delle quali non conosciamo il va-
lore fertilizzante. Il Ministero ha pertanto invitato i Comizi del

litorale a spedire alla stazione anzidetta campioni di siffatte piante.
La stazione ne farà l'analisi chimica, la quale sarà resa di pub-
blica ragione.

Letteratura agraria.
Il Ministero assunse a suo carico la stampa di due lavori. L'uno

si riferisce all'alimentazione del bestiame, ed è la traduzione del-
l'importante opera del Glocher; l'altro ò uno scritto sulle piante
tessili e tintorie del prof. Cazzuola di Pisa. - Alle biblioteche

agrarie, ai maestri elementari furono nel decorso anno distribuiti
n. 240 volumi di opelo agrarie.
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Esposizioni - Concorsi agrari.

- La splendida mostra internazionale che ebbe luogo a Firenze

nel decorso anno, e che fu largamente sussidiata dal Ministero

merita di essere qui singolarmente ricordata. Quella mostra però
ha chiarito sempre più il lungo cammino che deve percorrere

presso di noi la industria del giardinaggio. Le stupende collezioni
di vegetali preziosi e rari esposti da paesi meno di noi favoriti,
messe a confronto con le nostre, alcune dello quali avevano pur

fama di essere pregevoli, dimostrarono qual differenza passi anche
oggi fra le condizioni in cui si trova il giardinaggio all'estero o

presso di noi. Però è indubitato che alcuni progressi si sono fatti
negli ultimi anni per opera di Comizi, di associazioni, e di privati
cultori; ma, ripeto, il cammino che dobbiamo percorrere ò ancora

lungo. ·

L'unanimità con la quale fu accolto da questo Consiglio il pro-
getto dei concorsi agrari regionali mi anida che esso riceverà con

piacere informazioni sui risultamenti ottenuti a Foggia e Novara.

Il Ministero indisse tre concorsi pel 1874, l'iino a Novara, a Pisa

il secondo, a Foggia il terzo. Per circostanze diverse si dovette

quello di Pisa rimandare al corrente anno.
A Foggia si presentarono 173 capi di bestiame equino, 204 bo-

vino, 191 ovino, 13 suino, e 15 di animali da cortile.
A Novara presentarono 223 capi di bestiame equino, 395 bovino,

47 ovino, 27 suino, e 288 animali da cortile.
A Foggia le macchino e gli ordegni presentati ammontarono a

108; a Novara furono in n. di 484.
Non è il caso di tener conto dei prodotti agrari avvegnachò

questi abbiano una secondaria importanza nei concorsi, i quali
sono diretti specialmente a promuovere il miglioramento del be-
stiame e la diffusione delle buone macchine. Fu anzi rivolta su

questo proposito una speciale raccomandazione alle Commissioni

ordinatrici di non ammettere al concorso quei prodotti che, dalle
ottenute dichiarazioni, non segnassero già un positivo migliora-
mento rispetto alla quantità e alla qualità, e presentassero un

tornaconto sulle produzioni ordinarie del luogo. Sono i favorevoli
resultamenti che si conseguono mercè il sapere e l'impiego del ca-
pitale che debbono essere presi in considerazione nei concorsi, al-
trimenti i concorsi stessi per nulla differirebbero dalle esposizioni.
Gli eífetti conseguiti sono confortevoli in special modo, ove si con-

sideri che il concorso di Foggia fu preparato in pochi mesi, e men-
tre il paese era travagliato da una crisi annonaria. Come suole av-
venire, allorchè si tratta di cose nuove, il di cui significato e la cui
importanza non si fanno palesi a tutti, diverso è stato il modo onde

furono apprezzate codeste gare agricole nei loro risultamenti. E

quindi vi furono lodi forse non interamente meritate, e censure

egualmente immeritate. E scarso il numero di coloro che si sono
presentati al concorso, dissero alcuni: a quest'osservazione può
rispondersi che ad Oxford si presentarono nel 1839, 22 espositori
di bestiame e 72 macchine; nel 1870 gli espositori di bestiame
erano 386, e le macchine 7851. Nei primi concorsi indetti dalla
Francia si ebbero appena 131 animali riproduttori, e 155 stra-

monti agrari.
Nel leggere i risultamenti dell'ultimo concorso d'Islington per

gli animali grassi (dal 7 a112 dicembre 1874) ho pensato a quel
futuro, spero non molto lontano, in cui anche noi potremo presen-
tare con orgoglio al pubblico i risultamenti ottenuti. Quel con-
corso fu visitato da 120,715 persone e le tasse di entrata frutta-

rono lire 156,174.Ma anche gl'Inglesi non banno raggiunto questo
risultato che dopo molti anni; bisogna quindi che anche noi si at-
tenda,.
Altri dissero che i concorsi esercitano una influenza considere-

vole sulla provincia nella quale hanno luogo, e debole e perfino
nulla nelle altre del compartimento. Pei primi concorsi, preparati
per altro in sfavorevoli condizioni, questa ò una verith;ma il tempo

come anche altrove si è verificato, farà apprezzare codeste gare
e no renderà più copiosi e più generali i benefizi. D'altronde i
concorsi non ei terranno sempre nello stesso luogo, ma faranno il
giro del compartimento ; dove una volta è centro passerà poi la
periferia; chi ha riconosciuto i vantaggi del concorso nel proprio
paese avvertirà la necessità di cercarli in seguito anche altrove.
Si sono fatti infine vari appunti alle circoscrizioni stabilite.

L'argomento delle circoscrizioni si presta e si presterà sempre a
censure. La conformazione geografica del nostro paese non designa
che po the regioni agrario ben determinate, nel resto le culture, o
sono sparse sopra una estensione troppo considerevole, o sono

troppo localizzate. E questo fatto si avverte di più, allorchè si
scende nella parte meridionale d7talia, ove i territori posti sopra
l'uno o l'altro versante della catena che li divide, spesso differi-
scono sostanzialmente per natura. A meno che non si vogliano
quindi restringere i concorsi a piccole circoscrizioni, lo che non

può nè deve farsi, si avrà sempre la possibilità di dire che si ò
riunita una provincia in cui predomina la pastorizia con altre dove
si coltiva l'olivo, e cosi via dieendo. Ma con ciò non si vuol sosto-
nere che per le circoscrizioni non possa farsi di meglio; la espe-
rienza deve anzi insegnarci qualche cosa; dopo che sarà avvenuto
il primo ciclo di rotazione di questi concorsi, sarà anzi opportuno
di introdurre nelle circoserizioni attuali le modificazioni che si pa-
leseranno utili.
Ma soprattutto è necessario che sivada chiarendo meglio ilvero

concetto dei concorsi. La gran maggioranza li confonde tuttavia
con le esposizioni, e ciò ha contribuito, e forse per qualche anno
ancora contribuirà a tenerne lontani molti produttori. L'avvenire
dei concorsi sta nelle mani delle Commissioni ordinatrici e di

quelle giudicanti; se le prime saranno severe con le ammissioni e
le seconde parche nell'accordar premi, il Consiglio d'agricoltura
potrà un giorno esser lieto dei frutti diuna istituzione, alla quale
ha unanimamente dato il suo voto favorevole.
Prattanto è bene che il Consiglio conosca che agli animali furono

concessa num. 71 medaglie a Foggia, e lire 16,375 prenti in da-
naro. 104 medaglie a Novara, e 23,55 premi in danaro. Gli stra-
menti ottennero 9 medaglio a Foggia, 58 a Novara.

Legislazione agraria.
Anche presso di noi si è fatto avvertire il bisogno di una legge

intesa a facilitare le permute di appezzamenti di terreni, per to-
gliere servitit sempre dannose al progresso agrario. Il Ministero
ha già manifestato in lettere rivolte a' diversi comuni, che non
sembrava ancora abbastanza chiarita la necessità di una legge
siffatta; ora ricorre al Consiglio per essere illuminato su questo im-
portante argomento.
Col Ministero di Grazia e Giustizia e con quello dei Lavori Pub-

blici si sono presi gli opportuni accordi per un'ampia indagine sui
diversi diritti di uso che gravitano ancora sulla proprietà rurale.
Il Ministero dei Lavori Pubblici intendera alla parte che riguarda
le acque; il risultato di siffatte indagini, al certo di non facil ese-
cuzione, fornirà gli elementi per decidere so e quali disposizioni
convenga invocare dal Parlamento, affine di sbarazzare in modo
definitivo le proprietà in Italia da servitit sempre dannose allo
svolgimento dell'industria agraria.
Nel 1874 sono state condotte a termine le seguenti operazioni

sui Demani comunali nelle provincie meridionali. - Quotizzazioni
n. 18 per n. 3431 quote sopra un'estensione di ettari 1658,91,06.
- Il canone attribuito a' comuni sulle relative quote ammonta a
lire 21,194 81. - Conciliazioni n. 81 sopra ettari 5639,18,47, con
un canone annuo a favore dei comuni di lire 37,496 41. - Sono
stati dichiarati alienabili, perchè insuscettivi di quotizzazione,
ettari 961,17,36. - Rimangono al 31 dicembre 1874 a quotizzarsi
ettari 76,529, e debbono sperimentarsi le conciliazioni, o proce-
dersi a reintegra per ettari 181,189.
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Nella Sardegna l'applicazione della legge del 25 aprile 1865 che opere per la fognatura dei terreni. --- La ihLbricazione di tubi si

aboliva gli ademprivi ha dato i seguenti risultamenti: era dapportutto indicata corue un ostacolo grave a superare,

i At eo ant Ettari Etta Pm zz t i

provinoie attribuitt alienati nr.asxn>
pen no invenduti

Cagliari... 103100 37 93411411 23 07 .3074961 1928225 99 50,25430 15 42

Sassari..
..

83194 39 29 39018 69 60 1503643 60 33116 83 92 10120 35 77

laonde fu necessità ricorrere all'estero per Pacquisto di macchine.
Alle vostre deliberazioni due proposte di premi sono presentate

por promuovere le opero d'irrigazione e di bonificamento. - Un
sussidio di lire 10,000 è stato accordato alla provincia di Cosenza
per la continuazione degli studi del bonificamento dell'estesa valle
del Crati. - Altio aumidio di liro 2000 fu ac ordato al comune di
Piove anche per studi di honificamenti.

Tuul essere 1icordata la inchie.ia iuv.iata o condotta a buon
termine por conomeere se i dove, e nell'alfetmativa in qual moda,

Un disegno di legge è stato presentato alla Camera per proro-

gare il terniime concesso per la vendita dei terreni suddetti. --- Nel

primo semestre di ques+'anno salanno condotte a termine le ope-
razioni nelPox-Principato di Piombino. - Nel dicembre decor,o ò
stato già approvato lo statuto per la Cassa Agricola Piombinese,
prescritta dalla legge del 15 agosto 1867.
Nel decorso anno pervennero al 3Iinistero n. 1048 regolamenti

di polizia rurale e n. 406 tegolamenti per le guardie campestri. I
comuni che tuttora mancano di regolamenti di polizia rurale sono

8326. - I comuni che hanno regolamenti per le guardie campestri
sono, a tutto il 1974, 826. - E vero che nel decorso anno vi fu un
sensibile miglioramento sulPanno precedente, ma siamo ben lungi
dal soddisfaro ai bisogni di polizia agricola.
Il Consiglio fu di avviso nel decorso anno che si dovevo comu-

nicare alle Rappresentanze provinciali e comunali, ed a quelle a-
gracie il disegno di legge sull'ordinamento della polizia campe-
stre. Ciò essendosi fatto, le risposte finora porvenute sono 112, e
molte di esse contengono savie ed assonnate considerazioni. Alla

prima adunanza del Consigho il Mmistero ripresentera al rodro
esame questo importante argomento.

Statistica agraria.
Il Ministero o venuto nel proponimento di chiarire, mercè inda-

si utilizzino a pro deltagri:oltura le aespv delle fogne urbane di
scolo. - É thoi di dubbio che una rilevante copia di materie for-
tilizzanti che riuscirehhoro prezionisminio per l'agricoltura va di
di continuo dispersa senz alcun vantaggio nella più gran parte
delle città italiane. - Dalle poche risposto finora ottenute non si
puo trarre alcuna conseguenza; non pare quindi il caso di aniiti-
pare considerazioni. -- l' trattanto il connu. Pareto espotrà a voi

i risultamenti di uno studio siatisti<o, al quale intende da n.olti
anni, in ordine al modo, con cui nel diveisi comuni del Ilegno si

trae profitto dalle mater e fecali.

Il servizio pluviometrice nella valle del Po e quasi interamente
ordinato; 60 udometri vi furono callocati nel decorso anno; a
tutto il 1874 ve ne erano in funzione 100. - Mono stati condotti
a termine gli studi, sui quali dos rls ora pronunziarsi la Commis-

sioneidrogratica, per La apposizione di 15 idrometri sul Po e suoi
confluenti nel tratto di fiume supeiiore alla immis«ione del Ticino
nel Po. - 11 servizio pluviometrico nel baciPO del Tevero si ò au-
mentato di ciuque stationi.
È stato condotto a termine lo studio per limpianto del servizio

pluviometrico ed idrometrico nella provincia di Basilicata, ed ini-
ziato quello per le t'alabrie Citra ed Ultra Seconda.
Per dieel consorzi di ir rigazione fu chiesta nel decorso anno la

facoltà di riscuotere lo quote con i privilegi:iscali ai termini della
gini d'indole statistica, la importanza di alcuni prodotti del suolo legge del 29 maggio 1873.
che danno presso di noi origine a diverse industrie agrarie.
Quelle compiute sulla produzione del cotone hanno offerto i se-

guenti risultati: Nel 1864 il cotone si coltivava in 28 provincie,
sopra un'estensione di ett. 88,080,25. Nel 1873 si coltivava in 14

provmcie, sopra un'estensione di ett. 31,570,710. Nel 1864 la pro-
duzione del cotone, compreso il some, era calcolata a quint. 633,096,
e nel 1873 la produzione stessa fu di quint. 180,230.
Le indagini relative alla produzione dell'olivo sono quasi con-

dotto a termine ; e sono in via di accertamento le altre che si rife-
riscono alla produzione degli aranci, alla produzione o al consumo
delle patate, alla coltivazione della glyceriza-glubra.
Furono raccolte notizie intorno alle condizioni della orticoltura

in Italia. Ecco in breve ciò che ora sappiamo su questo argomento:
In 5 provincie esistono Società orticole, e l'orticoltura ha rag-
giunto un considerevole sviluppo; in 24 non e,istono Societh orti-
cole,mal'orticoltura ò abbastanza sviluppata per opera de1Comizi
agrari e dei privati; in 10 provincie non solo non esistono Società
orticole, ma l'orticoltura è affatto trascurata. I risultati di queste
indagini saranno resi di pubblica ragione per mezzo degli Annali
del Ministero.
Un altro mezzo di conoscero ed illustrare le nostre principali

produzioni agrarie è parso fosse quello di una raccolta monogra-
fica ei campioni dei cereali e di altri prodotti che si coltivano in
It alia. Codesta collezione ò gik iniziata, ed il Ministero si augura
gli avviarla abbastanza nel coironte anno per essero in grado di
poterla presentare al Consiglio nella prossuna numone.

Idraulica agraria.

l¾eccanica agrnria.
Presso la scuola superiore di agricoltura in Portici fu ist:tuito

nel decorso anno un deposito di macchine agrarie, e quello che
era in Hari fu trasportato ad Altamura presso quella senola spe
ciale di agricoltura.
Al 31 dicembre 1874 avevamo nei 13 depositi governativin.595

macchine ed arnesi, dei quali 100 area erano stati acquistati nel-
l'anno stesso.
Fra gli acquisti fatti vogliono essere ricoidati 10 trebbiatrici a

sistema Weill, che furono inviate in quei luoghi dovo la proprietà
è sminuzzata, e dove conseguentemente Puso di esse può tornare
molto profittevole.
Ad alcuni Comizi fu fatto dono di macchine, o furono accordati

sussidi perchè se ne provvedessero.
Anche su questo argomento bisogna ricordare le conferenze di

moccamea agraria presso il Museo Industriale di Torino; alle
quali assistettero 100 soldati pro imi a lasciare lo bandiere. Il
Ministero ebbe cura d'indicare ai Comizi nella di cui circoscri-
aione nentravano i militan stessi, i nomi di quelli che avevano
tratto maggior profitto da siffatte esercitazioni. E così si va spar-
gendo per Pitalia un numero considerevole di persone che sa-
pranno maneggiare gli strumenti che la meccanica ei fornisee, e si
va togliendo uno dei non pochi ostacoli che alla introduzione dello
macchine perfezionate si oppongono. E frat tanto ù stato disposto
che presso il Museo codeste conferenze sieno d'ora innanzi fatte
periodicamente, e accessibih a tutti.
Anche presso alcuni depositi th macchaue agrario, cito Ana-

In due parti d'Italia, nella provincia di Caserta e nelle Marche, mura ed Udine, furono dettate conferenze volte allo intento di cui
si è dato mano a studi che saranno nel corrente anno seguiti da sopra.
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Silvicoltura.

Argomento di gravi preoccupazioni in Italia ò quello che alla
coltivazione di boschi si riferisce. Le aumentate vie di comunica-
zione e le vendite delle considerevoli foreste della manomorta con-
durranno in poco tempo a considerevoli variazioni nei rapporti
fra la superficio addetta a coltura agraria e quella addetta a

coltura forestale. In molti casi questa variaziono è un bene, e
vuol essere favorita, ma non dee nascondersi che spesso si denu-
dano monti e pendii cho per le loro condizioni altimetriche,
geologiche ed agrario un ben'inteso tornaconto consiglierebbe di
conservare vestiti di quella coltivazione che la natura provvi-
damente vi aveva collocato. - A fronte però di questo lavorio
che per corti rispetti potrebbe dirsi di distruzione, viene forman-
dosi sempre con maggior consistenza un'opinione favorevole ai
rimboschimenti. - Il Parlamento fu mosso da considerazioni che
collimano con siffatte opinioni, allorchè esaminava il disegno che
fu legge il 4 di luglio 1874, inteso a rendere obbligatoria la cul-
tura a bosco di terreni incolti dei comuni, che per la loro specie e

situazione possono dissodandosi, influire e disordinare il corso
delle acque, o produrre altri danni. Il 1\finistero ha dato tutte
Ic necessarie disposizioni onde la legge venga prontamente ese-

guita. - E frattanto ha raccolti alcuni elementi statistici dai
quali risulta che la estensione dei terreni incolti appartenenti ai
comuni in monte od in collina, o in situazioni nelle quali ò neces-
sario rendere obbligatoria la coltura forestale, ascende a circa
ettari 469,337.
Ai cinqueComitati provinciali forestali che esistevano se ne è ag-

giunto un altro nel decorso anno, quello di Arezzo, con facoltà di
umrsi m consorzio con l'altro di Firenze pel rimboschimento delle
terre situate sui versanti dei monti che separano le due provincie.
Il Comitato di Firenze ha speso circa liro 8000 in acquisto di semi
per distribuirli gratuitamente. Quello di Aquila ha ottenuto l'ap-
provazione di progetti di rimboschimenti per ettari 2493 87, con
una spesa di lire 265,715, la quale verra fatta in diversi anni. -
11 Comitato di Cuneo ha impiantato quattro vivai, ed ha eseguito
un rimboschimento sopra ottari 107 50, con la spesa di lire 9985.
- Per quello di Genova si è approvato un progetto di rimboschi-
mento per ettari 180 con una spesa di lire 13,102. - Il Comitato
di Messina anche nel 1874 non ha iniziato lavori; si spera però
che nel corrente anno darà principio ad essi ; come si darà prin-
cipio in questo anno ai lavori di un tentativo di rimboschimento
con semi di Pinus Sylvestris, Pinus Alpensis, Pinus Maritima e

Spartium Junceumin quella vasta plaga del contado di Siena cono-
sciuta sotto il nome di Crete di Siena.
All'infuori dell'opera dei Comitati forestali sono stati rimbo-

schiti da privati e dai comuni con qualche concorso del Governo
ettari 2578,21,93, con una spesa J: Fre 38,267. Nei boschi dema-
niali inalienabili si sono impiantati due vivai, e rimboschiti et-
tari 18,40.
Nell'ultimo triennio furono fatte le seguenti distribuzioni gra-

tuite di piantino tratte da boschi demaniali inalienabili:

1872
. . . . . . . . 239,588

1873........154,000
1874 . . . . . . . . 137,000

L'obbligo imposto ai comuni di rimboschire, come dianzi si ò
detto, i terreni incolti che si trovano nelle condizioni dianzi ac-
cennato ha fatto manifesta l'opportunità di predisporro le cose in
modo che i comuni possano venire in qualche modo aiutati nel

loro còmpito. Il perchè il Ministero ha deliberato di venire grada-
tamente fondando nelle diverse regioni d'Italia vivai e piantonai
nei quali alleverebbe le piante che darebbe poscia in dono ai co-
muni. A Brescia un vivaio saià iniziato col prossimo autunno.
Considerevole è la estensione dei terreni dissodati e disLoscati

nel decorso anno per essere ridotti a cultura agraria, Essa am-

monta in complesso ad ett. 24,214,63. Non saranno fuor di pro-
posito alcune più speciali notizie in ordine a questo argomento.
Le tre provincie che costituiscono la regione delle Puglio figu-

rano in questa estensione por ett. 14,031,02. Nel 1873 nello stesse
provincie si dissodarono ett. 14,378 ; e nel 1872 ett. 11,542,96.
Ecco adunque in soli tre anni passati dallo stato di prato natu-
rale in buona parte a quello di cultura agraria ett. 39,951 in sole
tre provincie ; e ciò devesi in buona parte attribuire alPapertura
della via ferrata. Anche nella provincia di Novara le acque del

canale Cavour sono causa di continui mutamenti di culture, e nel
decarso anno si dissodarono 220 ettari. Nella vasta provincia di
Potenza, che da qualcho anno è venuta grandemente migliorando
dal punto di vista dellaviabilità, si sono nel 1874dissodati ett.661.
E così altri esempi potrebbero addursi a provaro, se par no faccia
d'uopo, che il miglioramento agrario si fa strada per tutto, e che
ovunque vi ò possibilità di utilizzare i prodotti, l'attività privata
non manca di approfittarne.
Il lavoro della carta forestale è già compiuto per 88 provin-

cie; mancano alcuni elementi per 20 provincie; per 11 pro-
vincie vi ò quasi mancanza assoluta. Fra queste provincie sono

comprese quello della Toscana e di Bologna, dove, non essendovi

legigazione forestale, non è agevole d'ottenere gli elementi stessi.
Viticoltura e vinilleazione.

Da una estremith all'altra d'Italia si ripete che bisogna miglio-
rare la viticoltura e la vinificazione; si riconosce che in genere i

vini si fabbricano malamente, e che troppi ne sono i tipi. La espo-
sizione di Vienna ha confermato luminosamente e dispiacevol-
mente questa verità; ma ci ha offerto ancho il mezzo di fare al-

cuni studi importanti sui nostri vini. Le relazioni accurate dei
giurati e le pubblicazioni fatte dal direttore della stazione eno-

logica di Gattinara offrono una serie considerevole di elementi per
gli industriali. e per la pubbhca amministrazione. Il Ministero
non si ò arrestato agli studi cui diede luogo la esposizione di
Vienna, ed in tutti i modi cerca di chiarire gli elementi costitutivi
di questa industria per noi imporantissima.
Allo stazioni agrarie furono raccomandate nel decorso anno le

ricerche sulla composizione chimica del mosto di ben accertati vi-
tigni in diversi momenti della maturazione delle uvo, ed in que-
st'anno sarà loro consigliato lo studio della maturazione delle uve

in relazione alle condizioni metereologiche.
Le stazioni enologiche di Gattinara e d'Asti illustrano in spe-

cial modo i vini della regione del Piemonte, e così nel decorec co-

me nel corrente anno intendono a studi chimico-mor'Augici in re-
lazione alla ricerca dei tipi, ed allo studio delle malattie più comuni
allo quali quei vini vanno soggetti.
Agli studi ampelografici si è dato un grando impulso nel de-

corso anno. Si istituirono altre quattro Commissioni ampelogra-
fiche, di guisa che ora ne abbiamo 28, cioè quattro nell'alta Italia,
9 nella centrale, e 10 nelle provincie meridionali. Due mostre di
ave furono tenute a scopo di studio, Puna ad Avellino, a Salerno
l'altra, ed a Saluzzo per iniziat1Va di quel Comizio si fece un'altra
esposizione.
A Salerno furono presentate numero 340 pretese varietà di

uve che si coltivano in quella provincia ; e 390 ne furono pre-
sentate ad Avellino. Lo studio fatto intorno ad esse, e quello che

si fark nel corrente anno dimostrerà quante sieno effettivamente lo
varietkin tanta moltiplicità di designazioni; sotto la direzione del
Comitato centrale ampelografico, alla presidenza del quale fu chia-
mato il chiarissimo enologo cav. Francesco Lawley si è iniziata la

pubblicazione del bollettino ampelografico che sta sotto i nostri oe-
chi; ed ò appena necessario di ricordare che in diversi luoghi furono
tenute conferenze intorno alla viticoltura ed alla vinificazione.

Esperienze, acclimatazioni agrarie.
20 mila barbatelle di Rhus coriaria furono spedite nella provin-



1240 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cia di Cagliari per farne la piantagione. E da augurarsi che questo
secondo tentativo dia migliori risultamenti del primo, il quale per
cause indipendenti dal volere degli sperimentatori non condusse
ad alcun utile risultamento.
Presso la scuola superiore di agricoltura di Portici si sta ese-

guendo in vaste proporzioni un allevamento di diverse specie di
cuoalitti e di piante giapponesi.
Alla scuola di Altamura, alla stazione agraria di Caserta, ed

ai Comizi di Caltagirono e di Oristano furono distribuite mille
piantine di Ramiò, perché ne tentassero la coltivazione.
Ai Comizi agrari di Siracusa e di Cagliari furono spedite, per

identico scopo, 50 piantine di Phormium tena.r.
Non ù uopo che io dica al Consiglio le ragioni per le quali si

raccomanda la introduzione di queste piante che forniscono ottime
matorie tessili.
La società di accliutazione di Palermo ha promesso che nel

corso di questo anno farà gli esperimenti sull'1Iibiscus cannabinus
i di cui semi gli furono inviati dal Ministero.
A diversi Comizi fu distribuita una piccola quantità di grano

Galland, acciò no facciano esperimento. Furono del pari distri-
Unito nove varietà di grani primaverili e marzuoli fra quelle che
venivano raccomandato in Francia e in Germania; sono:

Grani: Chiddam de Mers;
» de Mars rouge sans barbe;
» do Mars à épi rouge;
»

. . . . . blanc;
» red choft Doutziel;
> Saumur de Mars:
> du Caucase améliorée;

de Mars iouge barbu;
Victorie.

Furono pure distribuiti semi di segala estivo di Samonia o di
granturco King Philipp blanc.

Bestiame.
Kluino. - Anche nel decorso anno i depositi di cavalli stalloni

governativi diedero ottimi risultamenti. Si temeva che le aumen-
tate tasse di monta diminuissero il concorso, ma altrimenti av-
venne.

Nel 1878, 271 stalloni salirono 9739 cavalle dando così una me-
dia di 36 circa per ogni stallone; nel 1874 gli stalloni erano 294,
e le cavalle salite 10702; la media per ogni stallone fu di 36 215 ;
questa me:'°a era nel 1872 di 28 112 soltanto. I prodotti ottenuti
dalle monte del 1873 sono numero 5244. - Si è spesso ripetuto
che fosse scarso il numero dei prodotti in riguardo alle cavalle
salite. - Nell'ultimo rapporto indirizzato al Ministero dal diret-
tore tecnico marchese Costabili quest'opinione è combattuta, ed
a ragione. - Da una recente pubblicazione fatta dall'Austria ap-
pare che la media dei prodotti ottenuti dalle 173,501 cavalle salite
da 1596 stalloni che il Governo manteneva nel 1873 nei cinque suoi
depositi raggiungeva appena un terzo del numero delle monte.
Anche le tasse di monta seguono per conseguenza un progres-

sivo aumento. Nel 1878 l'erario introitò per questo titolo lire
130,570; nel 1874 lire 176,556. Quest'anno la stazione di monta
si aprirà con 280 cavalli, e rimarranno perciòinsodisfatte 53 loca-
lità che hanno rivolto vive istanze al Ministero per ottenere sta-
zioni di monta cavallina. 3Ia questo intervento del Goyerno ha
prodotto ed in qual maniera utilirisultatisia rispetto alla quantità
che alla qualità dei cavalli.
Le continue dimande di stazioni dianzi accennate, le esposizioni

di Lodi nel 1871, il Concorso agrario di Novara del 1874 provano
Putilità di questo diretto intervento del Governo; ma il Ministero
che fin dal 1870 è inteso a raccogliere elementi volti a provare co-
desti assunti spera, merco la valida cooperazione delle Direzioni dei

depositi, di pubblicare nel corrente anno un'apposita relazione su

quest'argomento.
Bovino. - Chi imprende studi rispetto alla industria zootecnica

in Italia acquisterà la convinzione che gli animali bovini hanno
presso di noi una importanza grandissima, e che il loro migliora-
mento fu oggetto particolarmente in questi ultimi anni di cure
singolari.
Ogni opera fu data dal Ministero per promuovere siff'atto miglio-

ramento. Come il Consiglio conosco, fin dal 1871 fu efficacemente

promossa la istituzione delle stazioni di tori da monta, le quali da
quell'anno fino a tutto il 1874 sono rappresentato dalle seguenti
cifre 8 - 30 - 81 - 92.

Alcune provincie hanno rivolto in modo speciale le loro cure a

questo allevamento; Udinc e Padova hanno scritto neiloro bilanci
somme considerevoli a questo intento.
Nei primi giorni di aprile del decorso anno fu tenuto, come vi

era stato annunziato, presso la scuola d'agricoltura di Milano, un
congresso di direttori delle latterie sociali, ed una esposizione di
ordegni che si riferiscono all'indust ria del caseificio. Convennero

al congresso 120 membri, e vi erano rappresentale l'Austria, la
Francia e la Svizzora. La esposizione fu abbastanza ricea e sva-

riata; forse codesta esposizione suggeri alla Francia il progetto di
tenerne altra in casa sua nel corrento anno.
Una statistica delle lattorie sociali in Italia ò pressochè al ter-

mine. Così rimarrà soddisfatto il voto espresso dal Consiglio nel-
l'ultima adunanza.
Ovino e sulno. - 3]eno ellicace e diretta può essere l'azione del

Ministero su questi due rami della pastoriria. Una pregevole re-
lazione resa di ragione pubblica dà conto dei tentativi fatti e dei
risultamenti conseguiti presso lo stabilimento zootecnico di Reg-
gio Emilia con gli incrociamenti delle razzo indigeno con le più
pregevoli razze perfezionate ovine e suine migliori. Da quello sta-
bilimento il Ministero ritirò e donò gratuitamente a comizi, a mu-
nicipi, ecc., n° 9 suini della razza Yorlssbire, 20 di quella Berk-
shire ed un montone Southdown.
Nel sud d'Italia anche furono fatti espolimenti, ma non ò il caso

per ora di trarro conseguenze. Dee bensi ricordarsi che al depo-
sito di animali istituito presso la scuola di Portici saranno man-
dati fra breve diversi capi di razze ovine delle Mesopotamia.

Halattle del bestiame.
Tra le malattle del bestiame si sono fatte notare nel decorso

anno, come appare da una pubblicazione dovuta al Ministero del-
l'Interno, per l'ampiezza della diffusione, l'afta epizootica e la zop-
pina. Nel primo trimestre esse dominavano in media mensile in
5-600 stalle e mandric; nei due mesi successivi di aprile e maggio
si mantennero in sole 150-200 stallo; ma nei mesi caldi si estesero
a 726 stalle e mandrie (giugno), a 1095 (luglio), e a 1353 (agosto);
nei mesi di settembre e ottobre la media delle stalle infette ò di

600, e discende a meno di 300 in sul finire dell'anno.
La polmonea dominava nel febbraio in 116 stalle, e nel marzo

in 36; durante la stagione calda cesso quasi del tutto,ma poi com-
parve in 49 stalle nell'ottobre, e in 32 nel novembre.
Della febbre catbonchiosa si noto qualche caso isolato nei primi

mesi dell'anno; duranto i mesi caldi dominù in media mensile in
40 stalle e mandrie, e si estese a 59-71 e 65 nei mesi di settembre,
ottobre e novembre.
Fortunatamente non abbiamo asuto a lamentare altre malattio

di qualche rilevanza.
E da notare la stampa fatta dal Ministero, e la larga diffu-

sione data ad una memoria, compilata per suo incarico dal profee-
sore Papa, intorno alla peripneumonia. - Ed è pur da ricordare
l'incoraggiamento accoidato mereò medaglie e premi in danaro
per la compilazione di trattati pratici sull'allesamento e governo
del bestiame in genere. Bei memorie furono pubbheate per siffatto
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mezzo nel decorso anno. Il concorso fu aperto e condotto a hermine

per cura della Società Nazionale di veterinaria di Torino.

Ad Udino si riuni il terzo congresso degli allovatori del bestia-
mer e ciò valga sempre più a confermare la dichiarazione fatta

che'il paeso rivolge l'attenzione a questa parte importante della
industria agraria.
Anche in quest'anno conviene deplorare il poco favore col quale

fu accolto il suggorimento dato dal Ministero alle provincie ed ai
comuni per la istituzione di condotte veterinarie, salvo poche ecce-
zioni; non solamente non si ò cercato di creare questi uffizi ove non
esistevano, ma si sono anzi soppressi alcuni di quelli esistenti.

Insetti utili.
a) Bachicoltura.
Gli osservatorii bacologici che nel 1873 erano 24 sono saliti a

85 nel 1874. Questa istituzione la di cui grande importanza non ò

sconosciuta oramai da nessuno, è sparsa per tutte le parti d'Italia,
e tutti gli osservatori mettono capo alla stazione di Padova.
Abbiamo già accennato di sopra al corso di bachicoltura dato

da questa stazione; vi si ascrissero 11 allievi provenienti da tutte
le parti d'Italia; a' 6 migliori il Ministero accordò premi; 4 di lire
300 cadauno, e 2 di lire 150.
Anche i militari, come si è pure accennato, convennero in nu-

mero di 30 a codesta conferenza, e presero parte alle pratiche di
allevamento. A quei militari che dettero saggio di maggior pro-
fitto furono accordati premi in danaro; l'esercito diventa cosi
mezzo di trasmissione delle buone pratiche di bachicultura, e così
ac3uista un nuovo titolo di benemerenza.
La campagna bacologica del decorso anno ebbe sorti propizie;

numerosi sono i tentativi che si fecero in ogni parte d'Italia per
preparare all'interno del buon seme, e vi si riuscirà. Anche al

Giappone il mercato è stato propizio, non ostante le coalizioni
tentate e l'abbruciamento di 5co,000 cartoni. Quelli esportati per
PEuropa ammontano a 1,316,997, numero più che suûlciente per
provvedere ai bisogni del mercato.
Ma l'industria della seta attraversa un periodo che potrebbe dirsi

quasi di crisi, per cause d'indole generale delle quali non ò uopo
qui tener parola.
Il Consiglio nel decorso anno portò avviso cho si avessero a rac-

cogliere i pareri di alcuni Comizi e Camero di commercio prima di
adottare un provvedimento sulla domanda fatta, se si.dovesse
insistere presso il governo giapponese, per impedire che i cartoni
giungessero a Yokoama prima del settembre. Codesti pareri fu-
rono nella gran maggioranza favorevoli, ed il Ministero informò
ad essi la sua condotta.
Al Giappone quest'industria è stata vantaggiata da alcune di-

sposizioni di quel governo che ha, fra le altre cose, abolito la di-
stinzione fra i cartoni per la esportazione, e quelli por il consumo
interno.

b) Apicoltura.

cia per uno studio intorno al ricordato insetto: egli preso parto al
Congresso di Montpellier in cui della Phylloxera si discusse a lungo.
Del risultato di codesti studi e dal benefizio che possiamo trarro

dall'esperienza altrui sarà lungamente discorso in una dotta re-

lazione del detto professore che fra breve verrà distribuita. Il Co-
mizio avrà frattanto ad occuparsi di due importanti questioni che
si riferiscono a questo afido distruttore; ed avrà puro ad occuparsi
di un altro insetto che si teme possa varcare l'Atlantico, la Dory-
phora decemlineata che mena strage in America nei campi coltivati
a patato. - Altri studi furono intrapresi rispetto al Conotractulus
nenuphar altro coleoptero americano, che il Ministoro di agneol-
tura a Vienna segnalava pei gravi danni che nella regione nativa
arreca alle frutta, e specialmente a quelle a nocciolo, come le pc-
sehe, prugne, albicocche e ciliege.
La Galleruca calmariensis attaccò, come del resto molto spesso

avviene, con insolita violenza le piante d'olmo nei pressi di Corte-
olona. --- Cosi anche la Rinchites baccus riusci oltre il solito dan-

nosa alle viti nel territorio di Terracina.
Lecavalletto (Acridium migratorium)apparvero neldocorso anno

in alcuni comuni delle provincie di Benevento e di Potenza. \ nebe
in alcuni comunidi quella di Roma si presentò, ma senza arrecar
gran danno, un insetto molto alline all'Acridio sumenzionato; il
quale, stando agli studi fatti in altro tempo, potrebbe essere l'Acri-
dium italicum che a più riprese, anche nel presente secolo, ha co-
gionato danni nel territorio romano.
La vite soffrì danni piuttosto considerevoli nel territorio di Pa-

iona, in quello d'Aosta, di Castellammare, Torre del Greco o No-
cera: nel primo a cagione di una secrezione morbosa designata nel
luogo col nome di manna; nel secondo per opera d'insetti cLe non
si poterono ben definire, e negli altri in conseguenza di una critto-

gama pure rimasta non designata.
Nella provincia di Salernol ulivo fu attaccato da un niorbo con-

sistento in galle a Litorzoli che si producevano sul rami, e da al-

cuni comuni della provincia di Cosenza fu indicata l'a ppariz no di

una nuova malattia nel fico, ma pur troppo non si giunse a sta-

bilirne la causa.
In quel di Caltanissetta fu segnalato nei campi di fave l'appa-

rizione in grande proporzione dell'Orobanche, disgraziatainento
noto in tutto l'Italia, tantochù in alcuni luoghi si ù dovuto desi-
stere dal coltivare le leguminare, e specialmente lo fave.

Onceia.
Un disegno di legge sulla caccia e l'accellaggione ù sottoposto

al vostro esame. La convenzione internazionale su questo ai go-
mento non ha fatto molto cammino, attesochè in Austria ed in

Germania prevale il principio di volerla stipulare sulla base della
protezione di alcune specie di uccelli; principio codesto che il Con-

siglio ha riconosciuto inacecttabilo per noi.
Nel 1874 la Camera sanzionò un aumento nolle tasse per Poor-

cizio della caccia. Sorse il dubbio se le tasse medesime si d >ves-

II Alinistero ebbe rappresentante al congresso apistico che si

tenne in Firenze nel maggio decorso, in occasione della mostra in-
tornazionale di orticoltura e giardinaggio.
Ai Comial fece distribuzione di arnie a favo mobile, dei più re-

conti modelli, e diffuse in larga copia trattati di apicoltura.
Insetti e crittegame dannosi alPagricoltura.

L'attenzione del Governo e del paese fu in special modo richia-
mata sulla Phylloxera vastatrix. -- Por illuminare gli agricoltori
si diede larga diffusione a una breve istruzione intesa a metterli
in grado di conoscere l'esistenza di questo pericoloso insetto ; e si

pregò il prof. Targioni-Tozzetti di assumere l'incarico di rispon-
dere a tutto le domande che gli venissero fatte da Comizi c da

privati intorno a questo argomento.
Più tardi la comparsa della Phylloxera nella Svizzera aumento

le preoccupazioni; il prof. Targioni fu pregato di recarsi in Fran-

sero applicare a tutta l'Italia: il Alinistero insistetto perche a

mezzo di apposito articolo di legge fosse tolta codesta causa di

dubbiezza, o fosse tutto il paese equiparato rispetto a questa legge,
ilolla quale esso vede un mezzo di diminuire i danni che conse-

guono dalPabuso del cacciare. Ciò fu fatto.

Ecco, signori consiglieri, l'opera del Ministero per quel che ri-
guarda l'agricoltura durante l'anno 1874.

N. LI1BAGLIA, f€Í(fl.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P puó6ticartone).
In conformità al prescritto degli articoh 143 e 141 del vigente

regolamento, approŸato con R. decreto 8 ottobre 1870, num, 5043,
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per l'esecuzicne della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si doduce a

pubblica notizia per norma di elli possa avorvi interesse che, es-
sanslo stato dichiarato lo smarrimento dello due polizze di deposito
infraùescritte, ne saranno, ovo non siano state presentato oppo-
sizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati appena trascorsi dieci
giorni dall'ultinia pubblicazione del presente, la quale, ad inter-
vallo di dieci giorni, verr.t per tre volte ripetuta.
Polizza n. 7849 euleva da questa Amministrazione li 13 dicem-

Ure 1871 e rappresentanto il deposito di L. 3000 spettante all'as-
-ohlato anzi.ino Quarto Giuseppo Ono rio inscritto nel Corpo Reali
Upupaggi scito il n. 8521 di matricola.
l'alizza n. 7809 eme a da questa Arunainistrazione h 21 feb-

bl.iio 1872 e rappresentante 11 deposito di lire 3000 spettante al-
l'awoldato anziano Piranzola Giacomo, inseritto nel Corpo Reali
Equipaggi scito11n. 3622 di matricola.
Firenze, 27 marzo 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fassessom.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

( OFIGLIO DI YIGIL\NZA .
1 l'l I'. C'PLI FUIO l'EM'JlNTU: AGLI ANGELI IN VI:L'ONA

Avviso.
.1 tutto il meno di aprile p. v. resta aperto il concorto per titoli

o p, r esame a due posti di istitutrice presso questo R. Collegio, a
cad.tuno dei quali ù anneano l'onorario annuo di lire 1200 - sog-
Uto pelo questo alle litenuto di legge.
I)elle due istitutrici da norninarsi, sara l'una specialmente in-

val v.ata dello insegnamento della lingua francese e dovia l'altra
een.provare una speciale abihtà all'msegnainento dei lax ori fem-
LJ.As 1.

La agitenti dovranno presentare le loro domande a questo
Consiglio di vigilanza, residente presso il Reale Collegio, corre-
San ole dei ,eguenti documonii:

a) Certilarato di nascita e sana costituzione fisica ;

b) Atte iato di distinta moralità, da cui risulti che la a,pirante
è degua di ,pplicarsi alla ednerzione;

c) I til li di abilitazionc all'insegnamento ed ogni altio che
ennpravan meriti speciali della aspirante nel pubblico inse-

L 9 i,titut ici hanno l'obbligo di dimorare nel Collegio dove, a
iermini dell'articolo 20 dello statuto organico, hanno vitto, assi-
stcuza medica, medicme, lume, legna ed imbiancatura. Por tali
somminiotrazioni tilasciano al Collegio annue hre 600 sullo sti-
pendio sopra indicato.
I servizi prestati dalle elette saranno computati per la pensione

a norma delle discipline vigenti per gli insegnamenti dell'istru-
zione secondaria.
Le istitutrici sono noininate con decreto Ministeriale, e si av-

verte che fra le aspiranti al presente conenrso avranno la prefe-
renta pel primo dei posti annunciati quelle native e dimoranti in
pace dove o parlato il buon francese, e pel secondo dei posti
quel one ive e dimoranti nella Toscana.
Lo nominato dovranno pienamente uniformarsi alle discipline

dellTotituto portate dallo statuto organico, approvato col II. do-
cren 21 lug'io 1870, e dai vigenti regolamenti interni.

Yeron.o 15 marzo 18'i5.
Il R. Prefeito Presidente Il Cons¡gliere

F.wavo. E v. DE lŠ ETT A.

I

PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.A.RIO ESTERO

NellTnghilterra continuano a imperversare scioperi impor-
tanti, e i giornali inglesi continuano ad occuparsene. Tra

questi scioperi si annovera ora qucllo degli operai che fabbri-
cano prodotti cLimici a Non castle. In una conferenza tra

questi operai ed i loro padroni ei consenne che la questione
dei salari verrebbe regolata per ria di arbitrato.Furono per-
ciò nominati degli arbitri per esaminare le domande di am-
bedue le parti, ma gli operai frattanto persistono nel non
volere ritornare al laxoro finchò la questiono sia definitiva-
mente risoluta, vale a dire finebò il prezzo delle loro giornate
sia portato a una cifra più rinmneratrice.
Lo sciopero che ha per teatro delle suo gesta il paese di

Galles ò ancora più grave per la importanza degli interessi
che ne sofïrono danno. e perehn à passato. per così dire, allo
stato cronico.
A questo proposito il Ihly Mrs scrire quanto segue:
" Noi sappiamo positivaniente che i mastri di fucina del

Glamorgaushire e del 31ontmouthshire hanno preso la deci-
biOHO di HUR YÍnCCCHÛ0FU i ÌOTO ÎOrni; ed Ò probablÎO CLC Si
resterà nello .statu quo, ahneno sino alla fine di quest'anno.
Questa fu, dicesi, eagionata dalla costante e crescoute de-

pressione del connuercio del terro. Ne era stata sospesa la
esecuzione per alcune settimane colla bperanza clic i carbo-
nai, i quali si erano messi allo seiopero. prcudendo in consi-
derazione i patimenti delle miAliaia di loro confratelli get-
tati sul lastrico, accetterebbero una riduz ne del venti per
cento, ma ora spetta ai mastri di oflicina d< ttare condizioni.

4 lai vengono allegando che le poi dite derivanti dallo scio-
pero, alle quali si aggiungo lo stato di marasmo e le tristi

prospettive del commercio. loro inipongono la necessità di

sospendere i laxori fir.cho -i nanimi il mercato. Quindi pre-
sero la risoluzione di non riaccendere lo loro fucine se non

quando sia cessato il pericolo di doiere nuotamento sotto-

btare alle perdite, ch'essi aû\ urano di asere sofferte. »

Nel giorno '27 marzo furono celebrate a Londra le esequie
del conte diJarnac.Dopo lo carrozzo di lutto, che portarano
i parenti dell'ambasciatore defunto e il personale della lega-
zione, vemvano le carrozze della regina, del principe di
Galles e del duca di Cambodge. Trenta altre carrozzo di
lutto portavauo il corpo diplomatico in divisa ufficiale. L'af-
iluenza era molto numerosa.

Nel Moni/eur / airerselmi le:ge· < Noi abbiamoavuto oc-
casione di parlare delle pranche fatte da parecchi deputati
appartenenti a varie frazioni della bÌDÍSifR pffSNO Íl \ÍCOpf6•
sidento del Consi;lio, a line di ottenere da lui, ch'egli ope-
rasse il progettato moximento prefettorale nelsenso costitu-
zionale, cioè antihonapartista e antile.wittimista; e noi ah-
hiamo soggiunto che queste pratiche non accennano a dover
essere coronato da felice successo.
"Ora ci si afferma che il signor Buffet, cogliendo la oppor-

tunità di una domanda di questo ycurre indirizzatagli da
cinque deputati dell'Alta Garouna. opiepù le ragioni politieLe
dalle quali egli è indotto a perooverare nella linea di con-
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dotta da lui adottata e ch'egli recò a conoscenza dell'Assem-
blea fino dal suo ingresso nel ministero. L'onorevole viceprc-
sidente del Consiglio è d'avviso, essere impossibil cosa fare
notevoli modificazioni nel personale amniinistrativo, tranne
che si voglia gravemente porturbare il paese. Quest > perso-
nale, nel contegno che gli viene rimproverato, non fece altro
se non che seguire le istruzioni che gli venivano trasmesse.
Ora, il signer Buffet. per quanto lo concerne, giudica che a

lui non ispetta biasimare o punire certi funzionari, sempli
cemente percliò con deferenza obbedirono agli ordini che ri-
covettero dai suoi predecessori ,,.
Lo stesso giornale smentisce la voce sparsa da vari gior-

nali, secondo la quale si opererebbero notevoli mutamenti
nel personale degli ambasciatori francesi. Soggiunge che nes-
suna decisione fu ancora presa rispetto alla surrogazione del
conte di Jarnac, a Londra; e osserva che finora, all'infuori
della legazione di Londra, nessun'altra è vacante.
Il Moniteur Unircrsel smentisce inoltre, che ora si tratti

di innalzare alla dignità di marescialli i generali de Ladmi-
rault e Bourbaki, ed a quella di ammiragli i viceammiragli
principe di Joinville e Fouriehon.

11 Journa/ 0//iciel pubblica la legge relativa alla costitu-
zione dei quadri e degli effettivi dell'esercito attivo e dell'e-
sercito territoriale.
Lo stesso Journal 0||1ciel conferma che il ministro della

marina, con dispaccio spedito da Brisbane (Australia), ebbe
notizia della fuga di parecchi individui condannati per par-
tecipazione alla Coniune risoluzionaria del 1871. Tra questi
figura Ra toul, e i dispacci dell'agenzia 1Tavas dicono che

i fuggiaschi di questa serie sono in numero di diciannose.

Scrivono all'Osscreatorc Triestino da Honkong, sotto la
del data del 18 febbraio :

" Abbiamo finalmente anche l' annunzio ulliciale della
morte dell'imperatore. Cosa curiosa però clie a Canton le

autorità non permettevano, per ragioni ignote fino adesso,
di parlare di questo asvenimento, dichiarandolo una diceria.
Intanto avevamo qui notizio molto allarmanti, che però non

si sono verificate. I)urante le feste del capo d'anno i vapori
flus iali non partivano e non ci portavano la posta di Peking,
ch'era aspettata colla piu viva unpazienza; e tale difetto di

notizie preciso favorita la circolazione di quei rumori in-

quietanti.
" Si raccontava che la nomina del successore del defunto

imperatore fu risultato di un colpo di stato, che fece per al-
tro nascere un contraccolpo; che il vicero di Tiensin, Li-hung-
chang, eingevala capitale con forte armata; gli uni dicosano
che Li è stato decapitato, altri narravano che il nuovo im-
peratore, bambino di 3 annie mezzo, era già morto, che una
delle imperatrici ei cra avvelenata e cosi via.

" Tutto ciò non si ò punto verificato. Contro tutte le a-

spettazioni un figlio del piincipe Ch'un, ragazzo di tre amii
e mezzo, ò stato prochunato dalla reggenza ad imperatore
sotto il titolo di Kwang-ou, cion Elv:/rc successore, o lo due

imperatrici, Tuna delle quali o sua zia. hanno di nuovo as-

sunto la reggenza. Questa notizia lia prodotto tra i forestieri
buona impressione.
" Da una parto ò noto che le due imperatrici sono favore-

voli, in riguardo politico, «¿li europei, e si può ritenere che

elleno andranno d'accordo col principe Kung e col ministro

Wensiang, questi pure favorevoli ai forestieri; d'altra parte
però bisogna considerare che durante la minorità del nuovo

imperatore, la quale durerà circa 14 anni, non potrA farsi

parola di udienzo dei rappresentanti esteri, poichè le inipe-
ratrici non ne accordano, e che ciò potrebbe servire spesso
come scusa per una politica riservata. In generale sembra
che la nuova situazione sarA piuttosto favorevole alla conti-
nuazione delle relazioni cogli Stati esteri. Il padre del nuovo
imperatore sarebbe avverso ai forastieri, ma a lui si dà poca
importanza. Credesi che la reggenza siasi assicurata ch'egli
si terrà lontano dalle cose politiche, avendo fatto eleggere il
figlio di lui al trono vacante.
" Cattive notizie abbiamo da Amoy. I lavori per lo stabi-

limento della linea telegrafica, sotto la direzione del capi-
tano Koskiver, sono stati interrotti presso a Kwangtau dal
popolaccio armato, o si crede che fosse istigato dai man-
darini.
" I forestieri che dirigevano i lavori orano armati di revol-

ver, ma aveiano ordine di non farne uso se non nel caso che
fossero personalmento assaliti. Lo autorità .diedero finora

spiegazioni evasive, e non rimase altro al capitano Koskiver
che di ritornare coi suoi assistenti a Fuchow. La compagnia
imprenditrice ha domandato soddisfazione, ma si ritiene che
essa non otterrà nulla ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 31. - Il Daily News ha da Vienna che la confe-

renza delle potenze per trattare delle convenzioni colla Romania

e colla Serbia fu abbandonata.
Il progetto delle convenzioni emanava dalla Turchia e non dal-

l'Austria.

Bajona, 31. - Malgrado la smentite dei giornali, ò certo che
esiste un serio conflitto tra don Carlos e i Consigli della Navarra.
La Giunta della Navarra lasciò Estella per recarsi a San Este-

ban, presso la frontiera.
Baroda, 30. - La Commissione incaricata del proceso con-

tro il Guicovar non ha potutomettersi d'accordo circa la sentenza
o quindi si attende pel giorno 10 aprile un proclama del vicere.
Hadrid, 29. - L'accusa presentata alre dal generale Concha

contro il ministro Jovellar dice che Concha,allorehò cra gover-
natore di Cuba, fu costretto ad esiliare il generale Riguelme per
un atto di indisciplina; che il ministro della guerra approvo dap-
principio questa misura, ma dopo alcuni giorni diode a Riguelme
un avanzamento. Il generale Concha soggiunge che il principio
dell'autorità perdette a Cuba il suo prestigio in causa della poli-
tica personale del ministro della guerra.

11 governo è assai imbarazzato per questa accusa.
Si crede cho Jovellar dovrh dare la sua dimissione, e che l'ac-

cusa sarà sottoposta al tribunale supremo.
Bajona, 31. - A Renteria, Oyarzun e nei dintorni di Bilbao

i carlisti issarono bandiera bianca, dicendo che non si umscono

alle truppe del governo percho temono rappresaglie contro le loro
famiglie.
Nelle vallate di Valearlos e Dezcua si fa una leva dei vedovi e

degli ammogliati, i quali domandano, per resistere, la protezione
del governo.
Sono segnalate nuove adesioni al manifesto di Cabrera.
Fulda, 81. - Tutti i vescovi prussiani sono presenti alla Con-

ferenza.
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Il nunzio di Monaco, che era qui atteso, non è ancora giunto.
La Conferenza incominciò questa mattina le sue deliberazioni.
Vienna, 81. - La voce riportata da un giornale di Vienna

circa il prossimo ritiro dell'ambasciatore austriaco a Londra, conte
di Beust, à completamente falsa.
Berlino, 31. - Il generale Schweinitz o stato nominato aiu-

tante di campo dell'imperatore.
Berlino, 81. - La Corrispondenza Provinciale dice che la

salute dell'imperatoro essendo considerevolmente migliorata, po-
tranno ora prendersi le disposizioni relative al programma del

prossimo mese. Si potrà inoltre decidere circa il viaggio dell'im-
peratore in Italia, sul quale non si o potuto finora prendere al-
cuna decisione in causa dello stato di salute dell'imperatore.
Parigi, 81. -- Il Moniteur annunzia che e insorta una diver-

genza tra Buffet e Dufaure in causa di una circolare di quest'ul-
timo, la quale non è ancora pubblicata e di cui Buffet non ap-

prova alcuni passi. Buffet crede che questa circolare non essendo
stata letta nel Consiglio dei ministri prima di essere spedita, deve
considerarsi come una circolare amministrativa che non impegna
la politica generale del gabinetto e quindi non deve e.asere inae-
rita nel Journal Officiel.
Il Consiglio dei ministri esaminerà questa questione dopo il

ritorno di Mac-Mahon, il quale trovasi attualmente nel Loiret. Il
Moniteur crede però che i ministri si porranno d'accordo.

Parigi, 81. - Lo voci riportate dai giornali circa alle diver-

genze insorte fra Buffet e Dufaure sono assai esagerate. Una pie-
cola divergenza è sorta sopra un punto secondario della circolare
di Dufauro, ma fu appianata.

11 Journal Officiel pubblicherà domani la circolaro.
Nebuna divergenza esiste fra Buffet eDufaurc circa la pohtlea

generale del gabinette.
Bajonn, 31. - Cabrera scrisso una lettera, in dala di liiar-

ritz 26, in rispoota al decreto di don Carlas, che lo privù delle de-
corazioni e dei titoli, l'abrera dico: « PoicLà, libero da ogni im-
pegno, riconobbi il re Alfonba, V. A., senza coavocare alcun gin-
dire e sostituendo la volonta alla legge, mi impose una pena che

poi militari è peggiore della morte. Qucat'atto sarebbe la mia mi-
gliore giustificazione se io avessi bisogno di giustificarmi. I car-
listi, che sono ancora esitanti, potranno apprezzare la saggezza e

la giustizia di don Carlos. V. A. riprenda pure le decorazioni e i

titoli che ho conquistati col mio sangue. Io telrò le mie ferite e i
ricordi dei miei servigi. Iddio giudichi fra la vostra condotta e la
mia, e vi ispiri la sola risoluzione che può affrettare la rigenera-
zione della Spagna ».
Parigi, 1° - II Journal Officiel pubblica la circolare di Du-

faure, la quale invita i magistrati a far tiopettare il governo sta-
bilito, e ad amministrare la giustizia con ligorosa imparziahto,
sonza fitre eccezioni in favore di alcun partito.

SOCIETÀ LIGURE DI STOIUA PATRIA

Afftenanza tietta Sextone sit Rfori . tentite it 13 ritarea.

11 soc:o march Massimiliano Spinola, avendo preso a traliare
in varie dissertazioni < Di alcuno particolarità poco note concer-
nenti il governo dell'isola di Corsica », espose in questa seduta il
risultato dello sue ricerche intorno alla condotta di Pasquale De
Paoli, nello spazio di tempo che corse dalla sconfitta di Pontenovo
(1769) al tramonto del secolo xun.
Accennato come tra i biografi del Paoli sia unico il Tommasèo

a recare alquante notuio cilea il soggiorno di quel grande uomo
nell'Inghilterra, e mostrato non di meno come c' siano scarse al
bisogno, produsse lo Spinola molte curio.,c particolarità clie in-
torno silfatto argomento desumonsi dal carteggio di Francesco

Agono, allora ambasciatore genovese presso la Corte di Londra.

Aggiunse che le relazioni dell'Ageno, benchè ispirate da spirito
d'ostilità e di spregio contro del Paoli, giovano a rappresentarci
la costui vita durante l'esilio, sempre che si studino con critica
illuminata e prudente.
Reca infatti il detto ambasciatore, ne' saggi che ne lesse lo

Spinola, assai circostanziato notizie sull'accoglienza entusiastica
fatta al Paoli, nel suo giungere in Londra, da ogni classe della

popolazione; enumera le visite che a lui fecero molte persons di

prima sfera; dice come e' fosse convitato dal duca di Grafton,
primo ministro, e replicatamente ammesso al cospetto di re Gior-
gio III e della regina, con titolo ed onoranze di generale. A tutto
ciò non manca il Paoli di corrispondere colla maggiore ricono-
scenza, la quale senza dubbio andrà au.nenlandosi, se a cosi buona
accoglienza si aÿgiungerà qualche somma di danaro. Intanto com-
parisce in pubblico con eers i in livrea, ed egli veste di scarlatto

con galloni d'oro, come conviensi a glorioso ufficiale. Affettaun'aria
misteriosa, quasi ran olga per la mente dei grandi progetti, o
mostra la speranza di sottrarre la patria al giogo francese. Attae-
cato nelle gazzette dal partito avverso al ministero, si è affrettato
a rispondere palesando uguale rispetto per la fazione che teneva

il potere e per quella che sperava di raggiungerlo. Allontanatosi
dalla capitale ha visitate le provin ie, rivolgendo in ispecie la sua
attenzione alle università ed ai canlieri; intorno alle quali coses'ò
degnato, senza molta intelligenza, d'espr¡mere la sua approtazione.
Restituitosi a Londra, continua a frequentare la Corte ed a rice-

vere le visite di molti milordi e curiosi; ai quali viene anche mo-

strata una casacea traforata da palle di moschetto, affermandosi
che il generale l'indonava por l'appunto alla battaglia di Pon-

tenovo.

Dopo l'esposizione di que ti ed ahri curiosi particolari, eguito
il socio Spinola avvertendo como sia da noi ire di sonnaa avsedn-

tena il Paoli, il <piale tonendosi del pari lontano da' lbryes e dai
Wighs, studio costantemento di catiivarsi la i enevolenza perso-
male del re, stimando che questa i rincipalmente (come difattisi
chiari in piu circostanze) gli avieLLo gionaio.
Nel 1789 invitato da una deputazione di corsi a restituirsi in

patria, il Paoli non solo accolso l'invito, ma adeli a porsi ai servigi
,della Prancia contro la quale aveva protestato nel 1768 e caldeg-
glato in seguito il disegno della spedizione di un'armata britan-

nica. Passato a Parigi, vi eLLo accoglienzo anche maggiori di
quelle ricevute a Londra; e della sua dimora nella capitale fran-
cese recò poi il Disserente parecchie notizie, dedotte in ispecie dal
carteggio di Vincenzo Spinola, ambasciatoro genovese presso il

governo di Luigi XVL Conformo cziandio Pautore con la fede di

questo carteggio o d'altri documenti l'esistenza del 3fanifesto onde
nel 1793 furono dal Paoli, mandato a reggero la Corsica, nuova-
mente indette le piraterie contro de' genoveri, o nel quale si pro-
metteva il premio di uno zocchmo a chi apportasse la testa di un

genovese morto, e di cento studi a i hi ne consegnas.se uno vivo.
L'esistowia di tale Manift.slo. già alermata d t\ Ik.Lta, era stata

negata dal Renucci, dal Tommasoo e da .lacopo Ifüria.
Il segretaric genertde: L. T. lÌET GRANO.

1\TOTIZIE DIVERSE

Centenario di Ambrogio Fusinieri. -- Nel Giornale
di Vicenza del 30 marzo si legge:

Stamane, alle 11, il niunicipio, il l'ensiglio dell'Accademia olim-
pica, il II. piefetto colle altre rap¡ ircentarte e cogli invitati, fra
cuinotammo ilsenatore conna. Helluviiis, i prefe,oli liometti,
Dal Pozzo e Cantoni, si taccolsero nella sala del tealin Ullmpito,
donde mossero alla caea subuiLana, fuori paita Padova. già abi-
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tata dall'illustre fisico, per inaugurarvi la lapide onoraria. Ecco
il testo dell'iscrizione:

questa casa abitata
DA A3fDROGIO FUSIN1ERI

Fu per XXXVII anni testimonio
Delle pazienti prove e riprove

Onde scoturi il sublime concetto

Che divinò l'unità delle forze fisiche
Dell'universo

Nato nel 1773. Morto nel 1853.

Dal notaio dottor Giuseppe Fabris fu redatto l'atto formale, cui
apposero la loro firma le rappresentanze e gli illustri invitati e
molti cittadini presenti.
L'eletta comitiva si recava nel ritorno a visitare il gabinetto

Fusinieri nel civico Museo.

BORSA DI VIENNA - 31 marro.

80 31
Mobiliare ............. 238 25 287 75

Lombardo.... 142 - 143 -

Banca Anglo-Austriaca............................. 139 75 133 -

Austriache. ......,..... 309 - 308 50

Banca Nazionale... ...........
,
960 - 960 -

Napoleoni d'oro.. .............. 8 89 112 8 88

Argento..... 104 50 104 10

Cambio su Parigi 44 05 44 -
Cambio su Londra. 111 35 111 30
Rendita austriaca 75 90 75 80
Rendita austriaca in carta.. 71 30 71 20
Union-Bank 115 - 114 50

R. Accademia dei Lincei. --- Domenica prossima 4 del
corrente aprile la R. Accademia dei Lincei terrà pubblica tornata
nell'antica sua residenza in Campidoglio a un'ora pomeridiana.

P. VOLPICELLI, SfÿYCldfÍ0.

Selci armoniche. - Un ingegnoso investigatore, il signor
Baudre, essendo rimasto meravigliato del suono stranamente ar-
monioso prodotto da una solce grezza trovata in un terreno cre-

taceo, ebbe l'idea di utilizzare le selci armoniche, o compose una
specie di pianoforte a tastiera, i cui martelletti battono dei pezzi
di selce che danno tutti quanti i tuoni, e producono un suono de-
liziosissimo, e cho non assomiglia a quello di nossuno degl'istru-
menti musicali ora in uso.

11 serpente amadriade. - La sezione dei rettili del giar-
dino zoologico di Londra si è testè arricchito di un serpente ama-
driade (ophiophagus elaps dei naturalisti), che ò il solo vivente che
si conosca nei giardini zoologici di Europa. Questo serpente, che
appartiene alla famiglia dei cobras, ò considerato come uno fra i
più giganteschi e venefici, ed è talvolta lungo persino quattrome-
tri. Il serpente amadriade arrivato a Londra è lungo circa due
metri e mezzo. La specie a cui questo animale appartiene si nu-
trisce quasi esclusivamente di serpenti di altra specie.

IVeerologia. - 11 prof. Maurizio'Bufalini, senatore del Regno,
soccombeva ieri mattina in Firenze, alla malattia che da tanti
giorni, con affannosa alternativa di timore e di speranza, teneva
in forse la nobile esistenza.
Nato nel 1787 in Cesena eraormai presso all'ottantottesimo anno.

Dal 1835 professava nella clinica di Firenze, ove compieva quella
gloriosa carriera nell'insegnamento della scienza medica, iniziata
fin dal 1813 a Bologna, proseguita ad Urbino ed Osimo.
Il nome e la fama del valore scientifico del Bufalini varcarono

presto i confini della sua patria, si da procacciargli onorificenze
ed ammirazione europee.
Col nomo illustre e il rimpianto vivissimo della sua perdita il

Bufalini lascia un ricco patrimonio di scienza e di dottrina nelle
molte opere e nelle splendido e feconde tradizioni dell'insegna-
mento.

Ricongiunta appena la Toscana all'Italia, il Governo chiamò il
Bufalini a sedere fra i senatori del Regno.

BORSA DI BEILLINO - 31 margo.

30 81

Austriacho....... 564 - 566 50
Lombarde 254 25 2ö0 50
Mobiliare.. 433 50 435 -
Rendita italiana.......... 72 30 72 -
Rendita turca.....

BORSA DI LONDRA - 31 marzo.

30 31
da a da a

Consolidato inglose........... 92 7t8 93 - 92 7(8 93 -

Rendita italiana............... 71118 - - 71114 - -
Tureo ............................ 43 112 - - 43 112 - -
Spagnuolo ...................... 23 3(8 28 112 23 li4 23 St8
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 80 114 - - 80 li2 - -

BORSA DI PARIGI - 31 margo.

30 31

flendita franceso 3 0(0 .........................,.... 68 35 63 82
Id. id. 5 Oi0 .............................. 102 57 102 50

Banca di Francia ..................... ............... - - - -
Rendita italiana 5 010............................... 71 95 72 05
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 323 - 327 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 218 50 217 50
Ferrovie Romane .................... ................ 79 - 77 50

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 255 - 255 -

Obbligazioni Romane................................ 207 - 207 -
Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 25 25 25
Cambio sulP Italia.................................... 8 - 8 -

Consolidati inglesi.................................... 93 - 93 -

BORSA DI FIRENZE - 31 marav.

30 31
Rend. it. 5 Ot0 (Goã.1 lugl.1811i) 75 90 nominale 75 90 nominalo
Napoleoni d'oro.............. 21 78 contanti 21 75 coutanti
Londra 8 mesi................ 27 10 > 27 10 >

Francia, a vista.............. 108 85 » 108 35 »

Prestito Nazionale .......... 64 - nominale 64 - nominalo
Azioni Tabacchi............. 862 - > 860 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1965 - fine mese 1908 - >

Ferrovie Meridionali........ 370 - nominale 369 - nominale
Obbligazioni Meridionali.. 228 - nominal 228 - >

Banca Toscana............... 1394 - > 1385 »

Credito Mobiliare ........... 788 - fine mes 783 - >

ßanca Italo-Germanica.... 266 - nominale 206 - nominale
Banca Generale.............. -

- - -

Forma.



1252 GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNU D'ITALIA

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 31 marzo 1875.

7 antim. i Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro.............. 761 2 761,8 761,8 703 1

Termomet. esterno 7,7 13,8 12 3 8,0
(centigrado)

Umidità relativa.... 49 45 39 58

Umidità assoluta.... 4,11 5,01 4,13 4,00

Anemoscopio.......... N. 11 N. NE. L3 N. 18 N. 12

Statodeletelo.....-.. 8. sereno, 7. cirro- 3. cumuli 10. belUns.
pochi clrra I cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Macsimo = 11,1 0.- 11,3 R. | Minimo= 6,> C. == 5,2 R.
Magneti regolari.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali e scaduta col 31 inarzo 187ã, e che intendono
di rinnovare la loro associazione

, sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-

zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufgeiale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEftCIO DI ROMA

del dì l ' aprile 1875.

Valore Valore CONTANTI i FINE COBRENTE ' FINE PROSSIMO
W A LOR I ooninsmoo I

-- - --------

'

_

- - -- Noolinale
I norkmale versato I

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 6 0¡O . , , , , . . . . . . .

'
2* semestre 1875 - - 76 05 TG - - - -

- - - - - - -

Detta detta 50:0............! - - - -- -- -- -- -- -- --

i Detta detta 8 0:0 . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1876 -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Detta detta 80:0............ - -
- -- -- -- --

-- -- - -

Reudita Anatriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- -
- -

- - - - - - - - - - - - -

Prestito Neaionale . . . . . . . . . . . . . .

- - -
-
- - - - - - - - - - - - -

' Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- -

-

'
-
- - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .

- -
- - -

- - - - - - - - - - - -

Obbitrazioni Ben! Ecclesiastici 6010 . .

-
- - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni Murielgio di Rom: . . . . .
in luglia 1874 600 - - - - - - - - -

- -
-
- - - -

Cartella Fondiaria Banco di S. Spinto .
16 ottobre 1674 600 - - - - - - -

-
- -

-
-
- - 405 -

Certinenti oml Testro 5010 . . . . .. . . 1etrimetre1875 637 50 -
-
- - - - - - - - - -

- - -

Certikati Emlesione 1860-64
. . . . . . .

1° avrile 1tr.5 -
- 77 25 77 20 - - - - - - - - -

-

Preanto Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - ---

-
-
-
- -

- - - - 77 20
Detto detto Rathschild . . . . . . .

16 d:eenbre 1871 - - 78 30 78 25 - - - - - - -
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1° lu¿lfo 1894 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

B.snea 26 aans . . . . . . . . . . . . . . . .
13 genealo 187ö 10GO - 1000 - 1505 1300 - - - - - - - - - -

Banca Naziorale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Bane:1 Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - 106 - 493 50 497 - 406 - - - - - - -
Società Generale di Credito Mob. Ital. - b00 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Itale-Gerraanies. . . . . . . . . . .
- M - 350 - | - - -

-
- - - - - -

,

- - 266 -
Banca Inaustriale e Commeretale. . . . 1 lugHo 1874 2c0 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Aa>rd3 se,•ha,............... - 600- 350- -- -- -- -- -- -- --

Obbligazimul dette 60¡O. , , . . . . . . . .
1• ottobre 1871 500 - - - - - - - - - - - - - - >- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 600 - 500 - -

- I - - - - -
-
- - - - - -

Obbli,gazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- ö00 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . .

- 500 - 600 - -
-
- - - -

- - - - -
- - -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - -
- -

- - - - - -

,

- - - -

Daoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

- 600 - - - -
- - - -

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 337 50 537 50 -

-
- - - - -

- - - - - - -

Societå Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2· aemestre 1874 500 - 600 - - - - -
-
-
- - - - - - ð00 -

Gas di Civitavecchis . . . . . . . . . . . . 1• genardo 1874 500 - 500 - - - -
-
- -

- - - - - - - -

PioOstiense................... - 630- 430- -- -- -- -- --. -- --

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . . - 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Ferrovia Pontebba. . . . . 1• gennaio 1875 500 - -- 357 - 356 - - - - -
- -
- -
- -

C A MB I GIORNI r FTTERA DANARO Nominal' Osserv a m i on i

Preams rester

i re is .
107 23 107 05

_ _

5 010 - 70 05 cont.; 78 25, 80 cont.; 78 55 fine.

on . . . . . . . . . . . . . . . . . .

27 09 27 04 _

Cert. emiss. 1860 64 70 40 god. 16 ottobre 1874.

Ugn a. . . . . . . . . .
- - - _

_ _

Prestito Rothschild 78 30.
Banca Romana 1500.

Tn t - - - -

¯ ¯ Banca Generale 496.
. . . . . . . . . . . . . . . ' Obbl. Ferrovia Pontebba 356, 56 50.

Oro, pezzi da 20 franchi . . . , , .
- - 21 80 21 78 - -

Sconto di Banca 3 0,0 . . . . . . | - -- I
I | Il Deputato di Borta: B. TAstosau l' Per 11 Sindaco: A. MAncmoxxr.
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Num. 7.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
DI ROMA

AVVISO D'ASTA.
A tenore dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabifftà generale dello

Stato si notifica che in tempo utile sono state presentate offerte di ribasso

del ventesimo sul prezzo del lotti di panno Infradescritti, i quali erano stati

provvisoriamente aggIndicati all'asta il 15 del corrente marzo.
ßi avverte quindi che il giorno dieci aprile prosalmo ventaro,ad un'ora po-

meridiana, nella Direzione suddetta, via San Romualdo, numero 243, secondo

piano, si procederà a nuovo incanto mediante partiti segreti, sul prezzo per

ciascun lotto stato variato coll'ottenuta migliore offerta, cioë:

à deliberati Ribasao

INITICAZIONE "1 m rzo 1Ë11 Press idotto Somma

å g .a corrente ottenuto sul quale cauzione

dei panni gÈ l col ribasso nel siaprirkilau0TO per ogni
o

o per ogni periodo ¡nganto Iggge
g;g 100 lire di dei fatali

Panno asturrato 2 17 - 5 - L. 102505 -

alto metri 1 30 1 17 01 > 102492 65
1 17 05 * 102443 25
1 17 10 > 102881 50
1 17 15 a 102319 75
1 17 56 a 101813 40

3 17 63 > 101726 95

3 17 65 a 101702 25

Le oKerte prodotte all'incanto dovranno essere in cat ta da bollo da una

lira, ed in pieghi auggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
I contratti stipulati coi deliberatari delle provviste, non saranno resi ése-

cutivi se non dopo l'approvazione del Ministero della Guerra.
Gli accorrenti all'asta dovranno presentare a questa Direzione la ricevuta

del deposito fatto in una delle Tesorerie del Regno, della somma enindicata

in numerario o rendita pubblica per ognuno dei lotti cui intendono fare ef-

ferta, avvertendo che trattandosi di rendita pubblica, l'importo dei titoli re-

lativi dovrà essere ragguagliato al valore legale di Borsa della giornata an-

tecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti e sarà

definitivo a favore di chi nella propria (Kerta suggellata avrà esibito 11 mag-

gior ribasso di un tanto per cento sull'indicato prezzo ridotto per ogni lotto·
Sarà in tacoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Dirczioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo

però che di tali vartiti sarà tenuto conto soltanto quando arrivino ufficial-

mente a questa Direzione prima della proclamazione dell'apertura dell'incanto

e viano corredati della ricevuta dell'elYettuato deposito, o risulti che la rice-'
tuta stessa sia stata depositata presso la Direziono alla quale venne presen-
tata l'offerta.
Le spese tutte dell'incanto, del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti

di cancelleria, stampa degli avvisi d'auta, inserzioni nella Gassetta Efficiale ed

altre relative, giusta il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
sono a carico dei deliberptari.

Roma, li 30 marzo 1875. Per detta Direzione

1373 Il Capitano Commterario: TADOLINI.

AMMIN18TRAZIONE COMUNALE DI MAGLIE

AVVISO D'ASTA

3 17 67 • 101677 55
1 17 81 a 101504 65

1 18 01 > 101257 65
1 18 16 a 101072 40
1 18 55 · 100590 75
1 10 06 » 99960 90

1 20 05 » 98738 25

1 20 07 • 98713 55

1 20 09 a 98688 85

1 20 11 > 98664 15

1 20 19 > 98565 35

1 20 23
,

> 98515 95

Panno turchino 1 14 10 > 106086 50 L.11000

alto metri 1 80 2 14 28 a 105§64 20
1 14 50 > 105a"92 50
1 15 -- > 104975 -
2 15 06 • 104900 90
3 15 17 • 104765 0ö
1 15 20 s 104728 -
4 15 57 » 104271 05

1 15 72 > 104085 FO

4 16 18 » 103517 70

1 16 82 > 102727 30

1 17 27 a 102171 55

I 17 93 e 101331 75

5 18 40 » 100776 -

Panno bigio 1 20 03 > 106360 10

alto metri i 50 1 20 07 > 106306 90

1 20 09 • 106280 30
1 20 51 a 105721 70

1 20 67 » 105·08 90

1 2141 a 105056 70

Luogo d°introduzione.

Al deltberatarl è laselata libera la scelta d'introdurre il panno
nei magas-

slai centrali di Torino, Fireure e Napoli, a condizione perð che ne facelano

dii•.hlarazione all'atto della stipalazione del contratto, in caso contrario essi

sarsano tenuti ad latrodurre la merce in quel magazzino militare che verrà

indlesto 441 Ministero della Guerra.

In grado oltre 11 wentestano.

Essendosi prodotta ofFerta in grado oltre il ventesimo all'aggiudicazione

preparatoria per censuazione dei beni in S. Marzano appartenenti a questo
Ginnasio Convitto Capece, qui avvenuta il 21 scorso febbraro,
Si fa noto al pubblico che in virtù dell'art. 99, regolamento di Contabilità

generale dello Stato del 4 settembre 1870, il giorno di domenica 4 aprile pros-
simo, alle ore 11 a. m., innanzi alla Giuntamunicipale, assistita dal segretario,
e nella sala del palazzo municipale, si procederà ad on nuovo incanto per le

censuazioni del predetti bent.
11 prezzo alla base del quale avrà Inego questo secondo incanto, è sulla

somma totale di L. 6950 annue nette, giusta offerta in iseratto presentata a

questo ufficio il O corrente mese dal signor Francesco Rochira, garentito so-
lidalmente d,l signor Cotimo Santaro. Le L. 6950 ripartite al quattro lotti

danno le seguenti somme:
1• Lotto -- Casamento e fondo Pantofalo, anune lire nette . . .

321 00

2 Lotto - Masseria Mauricchio, annue lire nette . . . . . . . 3270 (X)

3e Lotto - Pczza della Pera, annue lire nette . . . 32¾ 00

4• Lotto - Bativo Curti Martino, annue lire nette . . . . . . .
72 00

ToTALE . . . . L.6950 (>>

Si dichiara poi per pubblica conoscenza che sotto l'asta ogni offerta pel
primo lotto non potrà essere minore di L. 10, pel secondo e terzo di lire 60

e pel quarto di L. 5, e che l'annua rendita sarà netta e franca da qualsiasi im-
poeta o peso governativo di qualunque natura.

·

Per tutti gli altri patti e condizioni al deve avere in tutto e per tutto rela-
zione al manifesto del 20 scorBo gennaro, pubblicato nei luoghi ove ai manda

a pubblicare il presente.
Tutti i documenti riferibili alla censuazione sono depositati in questa se-

greteria,oatensibili a chiunque nelle ore d'uilicio, cioè dalle 8 a. m. alle 2 þo-
merld. di ciascun giorno.
Si dichiara in ultimo che non presentandosi alenno ad offrire in aumento

dei quattro lotti, tutti o quelli tra gli stessi che non otterranno oblazione mi-

gliore, resteranno definitivamente aggiud.cati al signor Francesco Rechira per
persone nominande, e gli altri, ove si otterrà ollerta di aumento, r<eteranno

per l'ultimo migliore offerente.
Maglie, 9 marzo 1875.

Per la Giunta - Il Sindaco it. G. TAMBORINO.
1370 fl Segretario: Avv. Suv. LuoNr.

Tempo utile per le conselyne.

Le consegne saranno fatte in dieci rate uguali, cioè una nel mese di settem-
SOCIETÀ A NON I 31 A ITALI A NA

bro, una in dicembre 1876, quattro per ognuno degli anni 1876 e ISTY, e preci-
samente nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre. PER LA RE01A CDINTERESSITA DEI TABACCHI
È altreel fatta facoltà ai deliberstari di eseguire le consegne anche antici-

pahmente alle epoche superiormente citate, ma però PAmministrazione mili-
Il Consiglio d'emministrazione della Società Anonima Italfana per la Regla

tare non s'impegna di corrispondere lord Pimportare delle consegne anticipate,
Cointeresnta del Tabscebi porta a pubblica notizia che oggi 81 marzo 1875

prima delle desate epoche.
alle ore 12 meridiar, ebbe luogo in una sala dei suoi unici eintrali in Roma,

I campioni sono visibili presso questa Direzione e presso quelle di Firenze, via dei Due Macelli, numeri 78, 79, con intervento di pubblico notaro, l'estra-

Napoli e Torino. ,
zione della 1 ttera rappresentante la tredicesima serie delle obbligazioni Ta-

I espitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale dei bacchi, che dovrà essere rimborsata al 1" luglio 1875, e che la serie estratta

contratti, sono pure visibili presso questa 'Direzione e presso tutte le altre è quella controdistinta colla lettera K.

Direzioni di Commissariato militare del Regno, | Roma, il 31 marzo 1875- 1874
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Direzione di Commissariato Militare in Verona
Avviso di provvisorio deliberarnento. (N. 35).

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, N. 5859, si notifica che la provvista del grano di cui nell'avviso
d'asta del 18 marzo corrente, N. 34, è stata nell'incanto d'oggi debbarata ai prezzi di cui irfra:

Indicazione Grano da provvedersi N Quantith Somma
dei magazzini

um.

per cadun
Ô Deliberamento provvisorio d'In-

per TEMPO UTILE

pel quali Quantità
dei .2 canto secondo 11 miglior ofre· onuzione

Qunhth totale lotti 4 rente per ciascun quintale.
di o dun per le consegne

Quintali Quintali

Verona . . . . Nostrale 6000 60 100 3 Per letti 60 lire 26 73 il quintale L. 200 do Aceff tuaara e tt 1 gir
a partire da quello successivo alla

Brescia . . . . Id. 4000 40 100 3 a 40 > 27 43 > > 200 i data dell'avviso di approvazione
del contratto. Le altre due rate

,
Per lotti 5 lire 27 39 il quintale si dovranno e te conse-

Mantova . . .
Id. 2000 20 100 3 10 > 27 47 > • 200 gnare in dieci , coll'inter-

5 » 27 48 , vallo però di dieci dopo
l'ultimo del tempo utile tra una
consegna e l'altra.

Epperciò 11 pubblico é difDdato che 11 termine utile ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo acadono alle due pome-

rldinne del giorno 8 aprile prossimo venturo (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà piti accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la euindicata diminuzione del ventesimo, deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla colla ricevuta del

deposito suddescritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal suddetto avviso d'asta.
Verona, 29 marzo 1875. Per detta Direzione

1880 Il Capitano Commienario: CIBO-OTTONE.

SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
96 SETTIMANA - Dal 2ô febbraio al 4 marzo 1875. 1822

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICA E TIRRENA.

I

ANNI

Viaggiatori

UETTAGLIO PER CATEGORIA Media PRobuno

- ------
dei

Bagagli Grande Piccol•a Introiti
hilometri per

e cani velocità \ velocità divers! Toon.s esercitati chilometro,

Prodotti della Nettimann.

1874 218,835 43 1,739 36 41,080 68 I 181,087 78 . 690 10 453,033 30 1,386 00 327 51

1875 210,582 42 4,468 81 32,701 70 150,087 00 2,137 80 418,080 73 1,404 00 297 75

iterenze

1875 ‡ 716 00 ,
- 3,270 55 - 8,915 93 i - 23,000 78 # 1,447 70 - 35,892 57 ‡ 18 00 - 29 76

Dal If Gennaio.

lati 1,571,678 85 5‡,214 00 329,603 1G 1,459,333 73 20,268 96 8,435,000 29 1,386 00 2,478 86

1875 1,596,664 51 55,656 28 320,014 98 1,348,411 23
1

19,366 70 3,846,113 70 1,395 14 2,398 41

Diferenze

1875 ‡ 25,086 16 ‡ 1,442 19 - 8,588 18 - 110,924 50 - 902 20 - 88,886 59 ‡ 9 14 - 79 95

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti delIn Settimana.

1814 86,ßS9 35 721 50 4,190 50 34,004 07 707 61 76,267 05 613 00 118 61

1875 44,861 28 1,233 19 8,101 86 57,950 82 1,230 32 113,386 46 755 00 150 18

Diferenze

1875 ‡ 8,221 93 ‡ 508 63 ‡ 3,911 20 ‡ 23,915 85 ‡ 531 71 ‡ 37,110 41 ‡ 112 00 ‡ 31 57

Dal 1 Gennaio.

1874 303,097 42 0,790 54 44,014 89 267 365 17 7,513 85 629,681 87 643 00 979 29

1875 404,976 13 9;:85 33 57,487 90 1 380,047 44 9,007 77 860,804 59 765 00 1,140 14

DIKerenze

1875 ‡ 100,978 73 ‡ 2,494 79 ‡ 13,473 01 112,682 27 ‡ 1,493 92 ‡ 231,122 72 ‡ 112 00 ‡ 100 85

Istanza per nomina di perito.
Ni deduce a pubblica notizia che a

senso dell'art. 663 del Codice di proce-
dura civile à stata fatta istanza al pre-
sidente del tribunale civile di Roma da
Annunziata Amoni, assistita dal sotto-
scritto, per la nomina di un perito per
procedere alla stima dei seguenti im-
mobili espropriandi a pregmdizio di
Giuseppe, Agostino e Ferdinando Del
Frate del fu Gio. Batt.:
Etile dominio del fondo seminativo,

sito nel territorio di Marino, contrada
Pietrara di Sopra, segnato in mappa
sez. 1•, n. 1553, confinanti Amadei Gla-
como, casa Colonna e stradello;
Utile dominio del fondo cannetato,

sito nel detto territorio, contrada Valle
di Briccocolo, segnato in mappa Pala-
verta sez. 22, a 148, confinanti Luca-
relli Antonio, Frezza Domeafoo, Pucci
Vittoria
Utile dominio del fondo vlgnato e

seminativo, sito nel detto territorio,
contrada Costa Rotonda, segnato in
mappa Frattocchie ses. 86, numeri 187
e 188, confinanti Travaglini Giovanni
ed Antonio , casa Colonna e Idtiiti
Giuseppe;
Fondo urbano, sito in Marino, 00n-

trada via Garibaldi n. 35 e Corso Ca-
voor 22, segnato in mappa numeri ?24,
724 1, 724 1,±, 724 Ip 1, 124 , confi-
nanti Rocchi Giuseppe, comune di Ma-
rino e strade enddette.
Roma, 30 marzo 1875.

1357 Flurro Mr.tout proc.

REGIA PRETURA

del 4"Handamento di Roma.
(26 pubblicazions)

Il sottoscritto cancelliere rende noto
che nel giorno 9 aprile p. V., alle ore
10 antim., avrå luogo, nella sala d'a-
dienza della pretura suddetta, alta in
via della Chiesa Nuova, n. 8. piano 2•,
la vendita delegatagli dal tribunale ei-
vile e correzionale di Spoleto, al mi-
gliore offerente ed althho oblatore, di
due stabili appartenenti ai minori Sa-
cripanti, domiciliati a Narnt, posti in
questa città, uno in via Borgo Vitte
rio, numeri 40 e 41, e l'altro in via Borgo
Nuovo, numeri 161 e 168.
L'asta Terrà aperts, p primo sta-

bile in lire 4902 e cent. pel se-
condo in lire 12,274 e cent.
Chi intende di concorrere all'asta do-

vrà depositare prima dell'incanto nelle
mani del nottoseritto cancelliere un im-
porto eguale al decimo del prezzi so-
vra menzionati, nonchè lire 150 per ogni
lotto, per spese approssimative.
Roma, li 31 marzo 1875.

1368 11 cane D. Cosu.yzo Menaront.
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N. 23.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE I)IREZI()NE ('rENERALE l)EI P()N1'I E WRAI)]il

AVVISO D'ASTA
per lo appalto di una fornitura di sale.

Si notifica che nel giorno 15 del mese di aprile 1875 ad un'ora p. m. sarà

aperta negli uffici del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga-

belle) un'asta a partiti segreti colle norme prescritte dal regolamento di Con-

tabilità generale dello Stato per lo appalto della fornitura di quintali decimali
80,000 di sale granito occorrente al magazzino di deposito di Venezia da ef-

fettuarsi entro il corrente anno.
Lo appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato

d'oneri visibile presso questo Ministero (Direzione Generale delle Gabelle, Di-

visione 56) nonchò presso l'Intendenza di Finanza di Roma, Napoli, Milano,
Venezia, Torino, Bologna, Ancona, Genova, Palermo, Siracusa e Trapani.
Le oŒerte per qssere valide dovranno:
1• Essere estese sopra carta da bollo da una lira debitamente suggellate;
2• Esprimere in tutte lettere 11 prezzo per quintale decimale e l'ammontare
della fornitura in ragione della quantitå complessiva del sale da fornirsi;
3e Essere garantite da una somma di L. 4000 mediante deposito da farsi presso
la Tesoreria provinciale di Fírenze in numerario, in biglietti della Banca Na-
slonale od in rendita del Consolidato 5 010, inscritta sul Gran Libro del De-

bito Pubblico del Regno d'Italia;
do Portare la firma dell'offerente e indicare il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertura delle schede d'offerta accompagnate dal cam-

pione del sale che i concorrenti intendono provvedere avrà luogo nell'ora e

giorno suddetti ed il deliberamento seguirà ad un'ora p. m. del giorno imme-

distamente successivo, dopo cioè che saranno stati esaminati i campioni del

sale presentati e sarà fatto a favore del migliore offerente, tenuto conto della

qualità del genere e del prezzo, 11 quale in ogni caso non potrà essere supe-

riore a quello fissato nella scheda ministeriale.
At concorrenti la cui offerta non sara stata accettats si farà restituire im-

mediatamente l'eseguito deposito. Quello del deliberatario sarå trattenuto fino
al momento della prestazione della cauzione del contratto o della presenta-
zione ed accettazione della offerta di ribasso del ventesimo.
Il deliberatario perderå il deposito fatto per adire all'asta se entro quindici

giorni da quello della aggiudicazione definitiva dell'impresa non si presenterà
a stipulare il contratto.
La canzione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi

assunti nel contratto è stabilita in L. 30,000 e dovrà farsi mediante deposito
nella Cassa dei depositi e prestiti in numerario, in biglietti della Banca Na-

zfonale od in rendita del Consolidato 5 010 inseritta sul Gran Libro del De-

bito Pubblico del Regno d'Italia da calcolarsi al valore di Borsa corrente nel

gidrno della stipulatione del contratto.
Le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisorla

delibera dovranno farsi sul campione di sale già accettato dall'Amministra-

zione e il termine utile per presentarle 6 fissato a 15 giorni da quello dell'ag-
giudicazione.
Le spese tutte relative all'appalto, cioè quelle di bollo, registro, rogazione

e copia del contratto ed atti relativi, comprese le spese di segreteria, staranno
a carico del deliberatario.

Firenze, addi 26 marzo 1875.

1327 Il Direttore Capo della 5· Divisione: BOSIO.

CONSORZIO STRADALE
DI VALLE ANTIGORIO - OSSOLA - NOVARA

ßtrada da San Rocco di Premia a Foppiano di Formazza.
Alle ore nove antimeridiane del giorno 10 p. v. aprile, in Premia, nella sala

manielpale, avanti 11 presidente del Consorzio, si procedern all'incanto me-

diante offerte segrete per l'appalto delle opere di costruzione della strada

carreggiabile da Fontana Balmalarice sopra San Rocco, comune di Premia, a
Fopplano di Formazza, della lunghezza di metri 3400, sul prezzo di perizia in
L. 64,119 68. I lavori dovranno ultimarsi entro due anni dal giorno della pre-
stata sottomissione con cauzione, coll'obbligo di portare a termine nel primo
anno 11 tronco da San Rocco alla Borgata di Rivasco. I pagamenti del cor-
rispettivo si faranno in rate di L. 5000 sotto deduzione del ribasso d'asta e

del 6 per 100 in garanzia.
I disegni e perizia saranno visibili nell'ufficio del presidente in Baceno, casa

numero 81.
Le oferte dovranno essere accompagnate dal deposito di lire 4000 in de-

naro, ovvero in cartelle del Debito Pubblico per la rendita di lire 260.

Gli aspiranti dovranno presentare un certificato di idoneità rilaaeisto da

ingegnere o geometra in attività di servizio di data non anteriore a sei niesi.

Il termine utile per presentare al presidente le offerte in ribasso non infe-
riori al ventesimo, scade col mezzodi del giorno 4 p. v. maggio.

Premia, 20 marzo 1875.
1365 Not. FRANCIONI Presidente.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 19 aprile p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la

Regia prefettura di Sassari, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale di 1' categoria da Bosa
ad Orosei, scorrente in provincia di Sassari, compreso fra il Rio
Ordari ed Orosei, escluse le traverse di ßilanus, Nuoro ed Orosei,
della lunghezza di metri 84,659 50, per la presunta somma,
soggetta a ribasso a'asta, di L. 30,320.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei enddesignati affizi, le loro

oferte, escluse quelle per persona da diehiararsi, estese 80 carta bol-

lata (da una lira), debitamente sottoscritte e enggellate. L'impresa sarà quindi
deliberata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e cið a

pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 5 dicembre 1874, ammessi dal Consiglio di Stato in sua

adunanza delli 24 febbraio successivo, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Sassarl.
La manutenzione avrà principio col 1° aprile 1875 e durerà un novennlo.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dofranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del ca-
pitolato generale;
2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3000.
La cauzione definitiva è di lire 1000 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
II deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni

dieci successivi all'aggiudicazione.
Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati allizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato la Roma e Sassari.
Le spese tytte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 23 marzo 1875.

Per detto Ministero
1237 A. VERARDI Caposezione.

SOCIETA ANGLO-ROMANA
per la Illuminazione a Gaz di Roma

Il dl 7 aprile p. v., alle ore 2 pom, avrà luogo l'Adananza generale ordina-
ria annuale, nelle sale della Camera di commercio in piazza Aracœli, n. 11.
I signori azionisti sono pregati ad intervenirvi, avvertendo che, a forma del-

l'art. 24 dello statuto sociale, essi debbono depositare le loro azioni 6 giorni
prima dell'Adunanza nell'uflicio della Società, in via Aracœli, num. 3, palazzo
Muti, primo piano, ritirandone ricevata che servirà come carta di ammisslone.

Ordine del giorno:
1° Lettura del verbale della precedente adunanza.
2• Rapporto del gerente.
3e Rapporto del Consiglio di eorveglianza.
4° Approvazione del conti dell'esercizio 1874.
So Fissazione del dividendo per il cupone pagabile in aprile.

Roma, 2 marzo 1875.
Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza

911 Comm. A. ALLIEVI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

A rettificazione dell'avviso d'asta 15 marzo 1875 relativo all'appalto pel tra-
sporto sali si dichiara che la cauzione da prestarei a guarentigia dell'(secu-
zione del contratto dovrà essere di L. 200,000 pel primo lotto, L. 120,000 pel
secondo e L. 80,000 pel terzo.
1362 11 1Nrettore Generale delle dabelle: BENNATI,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI TORINO
N•d'ordine 1"- Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, si notifica cho l'appulto di cui nell'avviso d'asta del 18

marzo 1875, n°9, per la provvista sottoindicata, è stato in inoanto d'oggi dehberato ai seguenti ribassi:

e i 1 Somms
'

Quantità i Quantith Pressi Importo Importo i richiesta RIBASSI AVUTI
Indicuione della provvisti da per cadum di cadun

e l'a cauzri ne
appaltarsi lotto parziali lotto provvista e per per ogni eento lire

ogni lotto

Metri Metri Al metro Lire Lire Lire

L Tela cotane (basino, higio per fodere .
200000 20 10000 L. 0 70 7000 140000 700 Lire 16 57.

Epperclð il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presentarc le offerte di ribasso non minore del ventesimo acadono alle ore due po-
meridiane gempo medio di Roma) del giorno 3 aprile prossimo venturo, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque latenda fare la enindicata diminuzione, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla colla ricevuta del deposito succi-

tato, aniformandosi ad un tempo a tutto le prescrizioni portate dal suddetto avviso d'asta.
.

Torino, addi 29 marzo 18Î . Per detta Direzione di ('ommissariato*HiÏftare
1872 n captano Commissario: COSTA.

C.tMBIO DI COGNOME. PI{()TINCIA I)I BASILICATA --- CIRCONDARI() 1)l MATEÏìA iTRIBiJNALECIVILE DI VITERBO.
Nicolo Noè, proietto, nativo di Andria Bando di beni immobili.

protineis di Bari, obtedeva da questo (la pubMicastone)
Ministro di Grazia e Giustibia di volere COMUNE D I P I ST I CC I Nel giorno di lunedi 10 ma lo 1875
essere autorizzato ad assumere in ore 11 antim. nella sala .d'ud nza doÎcambio del proprio cognome quello di detto tribunale ad istanza del signorVerde. Stracla obbligatoria avv. Ignazio Gisei rappresentato dal
Detto ministro con decreto del 23 di- sottoscritto procuratore ed a danno deloembre 1874 autorizzava 11 Nicolo Ncò

, signor Pietro Crocetti contumace sa-a fare eseguire la pubblicazione della A V VISO di trattativa privata per l'appalto della costruzione ranno posti nuovamente alfiacanto e
anz ete ti R nLaer|L della strada comunale obbligatoria detta Marina. gg*dra seg tif n$lnlaaec$n

15 novembre 1865 per l'ordinamento 11 sottosoritto deduce a generale conoscenza che in questo palazzo munief- dei quali ormerà un lotto distinto, cioè:dell a civi e.margo 1876. pale, dal giorno d'oggi fino a tutto il di 30 aprile p. v., si riceveranno le of-
N aL ttomÃTe entÎrri rate din n-

1371 VINCENZO ÜE ÜIORGIo. forte Per trattativa Privata Per l'apPalto suindicato, conformemente alla
senuano, della quantità superdeiale di

supe11uae amministrativa autorizzazione. decare 1, num. di mappa 395, confi-
Veridita giudiziale d'immobili. La lunghezza della ripetuta strada, giusta il progetto redatto dal signor nante Braca Assunta, Delsecco Gio.

2e esperimento. Brancocci ingegnere, debitamente approvato, è di chilometri 13 729, per la 2e ro, an ansanda olivo, b>Nell'udienza di venordi 23 aprile 1875, somma di lire 140,771 5ß, la quale non è più soggetta a ribasso, essendo già echivo, situato come sopra, in contradanella sala del tribunale civile di Civi- riusciti deserti i precedenti irscanti tenuti. Galletta della superfleie di decare 2,ve chlae, si proe i niibs i d Sarà accettata l'offerta anche di un solo concorrente senza attendere la de- e m pæa 4
istanza del Rnor Vincenso Girl ed a correnza del termine stabliito, essendo urgente porre mano ai lavori della Carolis Gio. Batt., stradello, ecc.carloo del signori Enri o, Mariano e prefsta strads. 36 Lotto--Terrenovignato olivato,po.
e ahda i nanne beinvl

e di i i v I concorrenti per essere ammessi alla trattativa privata dovranno esibire. ca epseo n a e• nn

chia il 27 agosto 1874, debitamente no- 1. Un certificato di moralità rilasciato dal signor sindaco del proprio domi- clare 3, numeri di mappa 16¾, 1526,titleata ed annotata.
.

cillo da non oltre sei mesi; 1526, confinanti Crocettt Tommaso eTale vendita i farà 1 pubblico m- 2. Un certificato di idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da Tonall Francesco.e MIntnerdocasam'ene e

po to in Civita- un ingegnere reggente gli uffici tecnici dello Stato o della provincia;
e rto TeconetËd 1 neP et ,vecebia, in via S. Giovanut al n.176, e 3. Un deposito di L. 5000 in numerario o in biglietti della Banca Nazionale di are 4 e deciare 1 numero di msa a o an

come cauzione provvisoria a guarentigia dellofferta. 1 1 confinante Àcohl ed Orl d
Biceelli, stimato L. 606 45. Le offerte potranno anche essere inviate, ed estese su carta bollata da L. 120.

Via Tesat eie ivitaa , gos e L'impresa sarà vincolata al relativo capitolato d'appalto che forma parte y reso de 3 de inun
meri 174 e 176, stimati L.6939 4, con- del sammensionato progetto e che puð essere letto da ognuno insieme alle ridotta somma di lire 147 61 9 pel primo
Ananti detta via, Bastione Barberini, altre carte del progetto nella segreteria comunale in tutte le ore d'uflicio, lotto di lire 65 44 pel 2• lotto; di lire
fratelli Ceccarelli, salvi eee• I lavori che ei appaltano dovranno essere compiuti nel termine di mesi 24

2 61 pel 8° lotto e di lire SS 18 pel

atlLœEæsan à ao l de im ti dalla data del verbale di consegna. I ndizioni della vendita risultano
mini del decreto reso dal suddetto tri- La osuzione dednitiva dello appalto è stabilita in L. 12,000 in valore legale dall'originate bando depositato in can-
bnaale 11 23 marzo anno corrente. od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente od anche con celleria di detto tribunale.
1861 Acorsto Loanri cane.

BANDO
per vendita giudisinle.

Nella udienza del 4 maggio 1876, ore
12 merld., avanti il tribunale civile di
Roma, 16 sezione, ad istanza di Fi-
lippo Melout , domiciliato via Sistina,
a. 149 ei procederå a carico del re-
verenÀo don Giovanni Masetti alla ven-
dita giudiziale del seguente fondo, che
verrà rilusciato al migliore offerente.
2e plano della essa posta nel comune

di Monte Compatri, in contrada Mae-
strò Pie, composta di num.4 vani, con-
finanti Masetti Serafino, De Dominicis
Pietro e Nantrottni Angelo, eagnahr
nella mappa del suddetto comune, se-
sfone 1*, num 286*.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di

stims, cioè lire 2177 28.
Le condizioni della voudita si trovano

nel bando deprsitato nella cancelleria
del suddetto tribunale.

Il vicccane. S. CAPOLONGO.
1361 Fu irro Mar.omi proc.

ipoteca su fondi liberi del valore doppio della detta cauzione che dovrà darsi
nell'atto della stipulazione del contratto.
Alla quale stipulazione dovrà 11 deliberatario prestarsi entro lo spazio di un

mese, computabile dal di dell'accettazione dell'offerta, elasso il e,all termine
perderå egli il suddetto deposito provvisorio e dovrà ridpondere de'danni, in-
teressi e apese verso l'Amolinistrazione cui compete la facoltà di procedere a

nuovi inenntl a rischio e spese del ridetto deliberatarfo.
L'appaitstore eleggerà nel contratto il suo legale domicilio nel comune di
Pisticci.
Le spese tutte inerenti all appalto, agl'lacanti ed al contratto, niana esclusa,

saranno a carico dell'appaltatore.
Piatieci, li 22 marzo 1875.

1274 II segretario• SELVAGGI.

NOTIFICAZIONE. sl portatore della rendita di lire 215
(3• pubblicazione) (dugentoquindici) già iscritta a favore

La 16 sezione del tribunale civile di di Calairo Giacinto d'Isidoro con cer-
Catanzaro, deliberando in camera di tificato del 6 luglio 1863, n. 77330, e
consiglio addi 3 marzo 1874, ha ordi- n. 20000 del registro di posizione, e
nato che la Direzione del Debito Pub- Vincolataper sacro patrimoniodiFran-
alico del Regno d'Italia operi a favore oeseo Paolo Calairo di Giacinto.
di Francesco Paolo Caloiro fu Gia- Napoli, 4 marzo 1875.
cinto la traslasloneed il tramutamento 959 GrovANNI ÛAPOCCHIMI.

Si avverte che chiunque Torrà of-
frire all'asta dovrà precedentemente
depositare presso il cancelliere il de-
cimo del prezzo del lotto respettivo egi
intendo ottare, non che la somma di
lire 100 pel 1° lotto; di lire 70 pel P
lotto; di lire 150 pel 86 lotto e di lire 40
pel 46 lotto per spese approssimative
degli atti di vendita, sentensa, traseri-
zione, regletr , ecc.
I creditori otecari faeritti restano

avvertiti a d sitare nel termine di
giorni trenta alla notifies nella can-
celleria del detto tribunale le loro do-
inando di collocamento per l'effetto
della graduazione, alle operazioni della
quale fu delegato il giudice signor av-
vocato Carosi.
Viterbo, 13 marzo 1875.

RAvruxur canc.
1363 E. BAnm avv.

CAMERANO NATALE, gerente.
ROMA Tip. Enani Borra,


